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SCI-ALPINISMO 
Il 1" incontro nazionale d e f i l i  o r g o / i i z z d i o /  i di R a l l y  

Là scl-alpiiiissmo è in co
stante aytluppo, i l  sciare fuo -

; d pi?t6,.- l 'usare  Ifti sci p e r  i r a -
v e r s à t e ' e  scalale, '  r iporta lo 
Hpor|- bianco n e l  s u o  clima 
ofiginarlo, di nobilissimo 
sporta inteso  ̂ ad avvicinarsi 
alla w o n t a g n a  anche  nelìn 
stagione Invernale,  a conti-
nuai*e il colloquio con le a i -
te/.7.e.. 

Lo, sviluppo delio s'ci-alpi-
nlsiico, po r t a  con aè il co
s tan te  moltipllcarsi dei  Ral
ly  che  costituiscono una  
delle più var ie  e duvp pro
ve pe r  Io sciatore, Dal 1050 
al JafiO Ja Coppa. L u f u m a -
L e  Trappeur  e r a  l 'unico Ra l 
ly sci-alpinistico; oggi per  
par lare  soltanto dell'Itoiia, 

C) 18 Jf'.i.to.i., p u r  
»ì"nttutt0"^al,4at0 agonisti 

a d  occuparsi queste 

n o  alla 

inartifesta^itìnii' ; I n  ttìl modo,  
l o j  6kÌ!  Club ' ìTorlno,  ' t a n t o '  
benemeri to per  l a  diffuiJio 
ne dello • sci sin dall'epoca 
dei  pionievi, s ì  e faUo orga 
nlzzBtore, insieme alla Com
missione p e r  lo a d  alpinistico 
della F.I.S.I., d i  u n  « Incon
t ro  nazionale degli organiz
zatori,-di rally sci-alpinisth" 
co e dei presidenti  di Sci, 
Club prat icant i  lo sci-alpi
nismo.. ,  che  si t e r r à  alla C a 
panna.  Mautino, m vai  Susa, 
nei giorni  17 e 18 corrente. 

L à  scelta, della « Maut ìno » 
non è .  ' avfvtìtiy.l'®  ̂ ^ caaor a; 

^ làquct-di.tinti 

r amo-
ta^na, -ài è p re fe r i -

Uff ' • ' • •• 

SCIARE IN SALITA 
^ Non v i  sembri uu  parados
so; non tutti s'acuQiitcntano 
delle jJJste. dovR. bisoffn" dJ-
scendere come gli ideatori dot 
tr;iccÌ;ito vogliono Lo sci non 
è nato come mezzo di discesa, 
affaWoi quolla che può sem
brare la ragiono principale 
dello sci, purché accollata dal
la stragrande maggioranza de-i 
gli seialori, non è che uno 
doi suol luti, e quQllo che per 
esserti franchi toglie l'Indipen
denza. 

La vera, ragione dello sciare, 
è dì poterai muovere sulla 
mondiglia Invernale . come su 
quella estiva, con i l  vantaggia 
di « lunghissime inebriatiti di
sceso,»u. neve fro.-'ca;. vaporosaj 
cristallina, guadagnate salendo 

t e  gite 
dello  SkI  Club Torino 

11. vecchio e henenìcrlto Slci 
Ch(b Tonno, che possiedo {a 
Capnnna Kind a Sportinid-R la 
Gap. Miuitino, ha pubblicato il 
Ciilendurio delli? sue ulte che, 
come sempre, iianno- mòte ol
tremodo interessanti'per il cul
tore dello sci-aipmismo. Lo ri
produciamo. certi di Infe co
sa gradita al lettori:. . 

Ifi dicembre-. Monte' Pmtas 
im, 2543) da Pian Gelnssa (vai 
Su8ii>! 1-8 gennaio .settimana 
sciistica a Tiynna lSavoitt):.-22 
ueiniaio, travorsato della Pan-
la Losctto Im. 3054? da Castel
lo in vai Vnraita; 29 gennaio, 
.«imcana sciistica alla cnpoa-
jia • Moatiiio; ."5 febbraio. JWoii-
fc Entelletta (m. 231tJ) e Mon
te Mìdlti (m. 2341) da. Ponte 
Maira; 38 Jebbralo. canjpion«-

. to' sociale di mezzofondo alla 
Caponna Mautìno;. 12 marzoi 
Pie alane du Golbicr (m. 2950) 
da Les Sestrieres (strada del 
Laurarel); 18 marzo, 4.a Cop
pa-Schenonc sport slalom Ki-
ganle' a carattere nazionale ma
schile e femmmUe, riac.rvato 
a juniores, aspiranti, allievi, 
ragazzi; 19 marzo. 2.o trofeo 
Rita . Sehenotte. slalom, gigante 
a carattere nazionale maschile 
e famminile riservato a se
niores e Juniores designati dal
la FISI; 26-27 marzo, 7.o RcUy 
.sci-alpinismo capanna iUmtfi-
no; 2 aprile,, campionati Socio-
li di discesa a Meloret; 9 apri
le, Monte Fallère (m. 3081).da 
Vertan. tSaint Nicolas]; 
aprile, gara dì slalom spocia-. 
lo alla capanna Maufino; 23-25 
aprile comitiva A gite nei bn-, 
clno del Trient, AipnilJe- di 
Totir (m. 3542) e Petite Poinfe 
d'Ortiy Cm. 3192); comitiva B, 
Col Toii!" Nolr fm. -3535? e tra-
versata del Trols Cpls 'dal-rifu
gio Argentière; 3Ò aprile-l.o 
Monte. Pi'csqnelhi (m. 355ti) dai 
iif. 'Denzii' 'in' vai di Sole; ^ 
maggio. Potine de l'Qbserva-
ioire (rn. 3017) da "Aùssóls 
(Savoia); , 2-̂  giugno, comiti-
•Va A . i-jyskHtnm 'Occidentidc 
(m, 4478) dalla Capanna Bê  
•\timp3; cómitlva B Cima 5azzi 
(m. 3818). entrambi, dalla Ca
panna . Betemps, 

lentamente, 
verso panorami miiuitl di so-
litiiriii bt;lJe22a ». 

11 vero e più entusiasman
te, scopo dello sei ,è quello di 
. scoprire la montagna vera, 
senza rumore, senza turismo, 
senza code Interminabili agli 
skilift; lu pista di discesa e Sa 
montagna intera, da riscoprire 
da so'.i per la vìa più affasct-
naniiu,», . ^ 

Discorsi di vecchlelU que
sti, . di gente, attaccata alle 
tradizioni c ,  con la testa ri
volta indietro, incollata al pas
sato?.. Nossignori: discorso di 
giovanissimi Le frasi sono 
dell'invito che la SUGAI della 
attivissima Sezione C<̂ 1 di To-
rhìo rivolge alla gioventù pre
sentando il programma - del 
XVI scorso.-19He-B7 che. te
nendo conto delle; condizioni 
della montagna,. dell'hineva-
mont.), pruveoo le salito (e lo 
conseguenti disceac) al Colle di 
-Vuseooola ^ (m,- 2530), da-Antn-
gnod, ftl Morite Birrone (nv 
2131> OH Hore, alla Cima del
le Liste (m. 2737)- da Ghigo 
di Proli, alla. Croix de TzbU-
gne im. 2B08) da. Condomine, 
al Cheberton (m, 3130 eia Cla-

e. in Valle Stretta, ad 
Orsiei'a (m. 2878) da Mattie. al 
Pie .-le f?ochebrUfle (m. 33241 
da Si;rvière. al Chateau Blanc 

,d593) da - PInnayaS. alla 
Gran . Serra (m. 3552) da Co
gne, al Monto Aviac im, 300ti) 
da Fenis, al Pie des Agneaux 
.(m. 3U62) . da Monetler,. 

Per B martedì, fino al 2J) 
arzo, presso ia sede, in via 

BarbiirouX' 1 si teranno lezio
ni sull'equipaggiamento, .la 
topografia e l"orientamento, l;i 
metereologin, il pronto soccor
so, l a  tecnica, di roccia e di 
ghiaccio e via dicendo, quanto 
lo sct-alpinista devo cioè co
noscere, prima di avventurarsi 
nel suo mondo: quello delle ci
me libere. 

Tornato Carlo Mauri 
dall'Amazzonla 

L'accademico Carlo Mdìir 
dopo «ocre coriipiiito n 
vìuodìo esploralivo navigan
do sugli a / / lucnt i  del Rio 
delle Amazzoni insieme a pa
dre Augusto Giunùli, e dopo 
esserci ' spinto, alilo al Maio 
Grosso per conto delle'Mis-
.sioiii, è r ient ra to  i n  aereo a 
Milano. Macchina fotoare^ca 
e cinepresa  l'aveiyano accom-
pu0}(uto, e quindi  non ci r e -
.ita che attendere: il • Bigio » 
Jiri di^nostrato oià al tre u o l t e  
di saperci / a re ,  e co?Tie/ 

SMautlno è Tambìenlo ualu-
rttle dello Hcl-alptnismo e, 
f r a  Tnllro, è l a ' b a s e  di uno 
de l  Rally. 

Gli  invitati:  al r aduno  r t i s -
gilingeranno' snbato 17 d i 
cembre  la Capanna Mautino 
individualmente, salendo al 
Colle Bercia con  i d u e  t r o n 
chi  d i  seggiovia la cu i  s t a 
zione a valle é Cesana Tor i 
nese. Dal Colle Bercia una  
pi.stfl Segnalala con  bandie
r ine  li fiorterà in  mezz'ora 
alla: Capanna, s u  u n  percor

so prevalentemenle:  p ianeg-
ite ed. in . leggera <11; 
con qualche risalila, 

. L e  funivie funzioneranno 
regolarmente sino al le  ore 
17, con una  corsa supplenien-
t a r e  p e r  i partecipanti  alle 
17,30.. Alle 19(30 av rà  inizio 
la r iunione conviviale e l a  
discussione sul tema « I  Ra l 
ly sci-alpinistlcl:. loro o r g a 
nizzazione e loro regolamen
to », relatore 11 d o t t . .  Carlo 
Marsaglia. 

Domenica IB dicembre al 
mat t ino  gita s c i -  alpinistica 
alla Cima. Dormlllousa (m.  
2907) od al Monte. Te r ra  N e 
r a  (m. 3008), Nel  Pomeriggio 
chiysura delia mahl^ésta-
zlotìe. -

Echi del 78° Congresso dei C.A.I. I l  tesoro 
i I | .  T j degh Incas 
A 

Sulla vetta del Monte Bianco alle ore S. 10 del 7 settembre u. a.: Il numeroso gruppo 
erano 1 20 giovani Inviati dalla-Commissione de! C.A.I. per l'alpinismo 

degli alpinisti, fra 1 
giovanile. 

quali 

l ' H O M O S S I  D A L L A  ( : O M I S S U ) N r ,  S C I . M . P I M S  I I C A  K. I .  S .  I .  

Corsi di discesa fuori pista 
Lo Siti (Hill) ' / ' o r l i l o  n e  ha inlUuUo unn a lìurdonecdiUi jier la sUiffiaiie / D 6 6 - 6 7  

Nella r iunione del 3 g iu
gno a Salsomaggiore, la Com
missione f ede ra l e  pe r  lo Sci 
alpinistico della F . I .SJ .  ha  
deliberato di inserire  nel  pro
g r a m m a  d i - a t t i v i t à ,  pe r  ia 
stagione 196B-67, la promo
zione d i  Cor-sl d i  sci di disce
sa fuor i  pista, p e r  da r  modo 
a coloro che  sono appasski-
nati  allo sci alpinistico di 
perfezionare la tecnica d i  d i 
scesa in qualsiasi neve (e in 
particolare s u  quella vergi- '  

ne )  e a coloro che,, ormai 
paghi  de l  livello raggiunto 
sulle pis te j  desiderino eva
dere  i n  u n  carneo nuovo ove 
cercare a l t re  e diverse sod
disfazioni, d i  realizzare II lo
ro proposito. .• 

I Corsi dovrebbero essere 
is t i luUi.da scuole di sci' già 
Uì funzione o addir i t tura  dalr 
lo singole.società, e diretti da  
maestri, della F . tS . I .  che  .sia
no, prefer ibi lmente , '  anche 
guide del C-A.^.; da  guide-

sciatori o da dirigenti  degli 
sci c lub organizzatori con lo 
ausilio d i  maestri, isolati o 
delle scuole locali. 

Sono evidenti  i, principi 
che  hanno  informato la de 
liberazione della Commissio
n e  e' chiaro lo scopo^ prec i 
puo:  perfezionare lo sciato
r e  alpinista nella tecnica di 
discesa in neve fresca,, per  

di grande respiro, dove spes
so e proprio la mancanza de l 
la  per fe t ta  padronanza del 
mezzo ad  incidere negat iva
mente  sui  r isul tat i  piacevoli 
d i  u n a  discesa, dopo la f a 
tica di una .  lunga sal i ta  

Contemporaneamente,  ; si 
viene a raggiungere u n o  sco
po secondario: quello d i  o f 
f r i r e  u n  diversivo al sazi di 

glie; specialmente in quelle 

Coniplctainente distrutta 
la sede del C.A.I. Firenze 
.Pur t roppo,  quello che si 

femeuH è avvenuto: Ui.secle 
della 6'eeiotie C./i./. di Fi-
reme, che rfrt pochi anni .s{ 
er« trfls/erlfa 7»clfa centrci-
lissima «Ih del .Proncosofo 
lO.'è.aiiduUi completamen
te distrutta durante l 'fllht-

D j o n e  del 4 novembre scor-. 
so. l locali siti a panterre-
iio, s i  sono trovati proprio 
ed centro di. un vortice d i  
piena , che ha devastalo c 
a.s-port«lo tutto quanto vi si 

CALZATURIFICIO 

M I L A N O  

VIA VITRUVIO; 7 (angolo VIA TADINO) 

CORSO BUENOS AIRES, 88 (LORETiQj 

d t l  I "  y 

Tutti ì nuovi modelli 
dì sc;àiii>ònì a a  sc i  

f l a ,  .L, . .  5 , ? 5 0  

7.500 
9.900 

RAGAZZO 
UOMO 
DONNA 

Vasto assortimento 
DOPO SCI 
di gran moda^ 

S a ) ^ T I  S I ' K C I A l . l  V I J , K  S O C I K T A '  

troyaun. 
Oltre «i mobili e suppcl-

k'Uili Dune, sono nndntl 
perduti q u a d r i, registri, 
schedari e soprattutto la 
vasta, ricca Whliotcca ooit-
lenentc pJibbliCHztom rare 
e uutoprafi prestasi. 

• Il prossimo Consiglio 
Centrale si occuperà di 
questa e di altre Sezioni 
danneggiate dall'alluvione, 
onde metterle in condizio
ne. almeno d i  /«7i2Ìonur«. 
Evidentemente anche U so
dalizio centrale dovrà de
stinare stanziamenti stra
ordinari a tale scopo, ma
gari stornandoli da altri 
caiAtoU meno pressanti. 
Necessità non ha legge... 

il 
L'Azienda auloTioma itogulor-
) e turismo di Beiiuno in/or

mo cfip il i'eNiro A'cil.iilco del 
Nevegal è rimasto forlnnata-
merite indenne dallo recente a l '  
Juinone negli accc.ssl Ntracloii, 
attrezzature otbcruluerc, im
pianti di ri.s'flUta e rete piste, 
per cui .si trova in grado di as-
naleer^' tutte ie esigenze cok-
ncssc con fa mminente stasio-
iie .sciistica. 

Anche gli altri centri inver
nali del .Bellunese .jion hanno 
s7ibho danni, ailf nltre««(ure 
turistiche, sccondd un coniunf-
cato chll'E'nta ijroulticlale per 
il Turl-imo, il quale confida che 
yli. sciatori abbiano ad affluire 
numerosi " duruntc tutto l'arco 
dello .stasione. 

Aperto solo nel  iesllvi 
Il Rif.  Albani In  Presolana 
La Sezione di Borfiàmo co

munica clic il Rif. Albani alla 
Presolana, sino a nuovo avviso 
rimarrà aperto solamente nei 
giorni festivi. Sciatori ed alpi
nisti Clio intendessero usufruir-
ne nei giorni feriali, devono 
rivolgersi ai custode Beiingeri, 
in Colere (vai di Scalve). 

Carni)) d'indiiiuo 
Si ripete l'avvertimento 

che per 1 cambi d'indirizzo 
occorre inviarci l'importo di 
L. 100 anche in francobolli, 
indicando anche il domicilio 
precedente. 

Le Sezioni del C.A.I. 
per le zone sinistrate 

L'Iniziativa di diverse Se
zioni del C,A,I. di scegliere le 
zone sinistrate di montagna 
per il Natale alpino di'questo 
anno, è stata accolta con fa
vore nelle valli così dura
mente. colpite. Segnaliamo la  
Sezione di Milano e la  sua 
Sottosezione Gervasntti, che  
hanno deciso di destinare do
ni e contributi' dei sòci alla 
'tona di  Primiero, e la Seziono 
S.E.M., pure di Milano, che li 
ha portati nèirAgordino. 

Ci vengono pure segnalate 
conslmili iniziative da parte 
del C.A.l. Padova e delle Se
zioni «7CX?Ì Ottbbrè» e «Al-

dargli  quella sicurezza che i pista (che cominciano 'ad es^ 
tan to  è necessaria nelle suo sere un mimeèo considerevo

le) e a coloro che  r i tengono 
di aver  rHggiu.htói, un .  livel-, 
-l^>:Jecnlcoc:.iO{l^p^cn^ 
percorsi t r a c c i a t i , c h e  de--
slderano cimentarsi  p r ima e 
porfe7,lonarsi pòi, anche  sui 
perconsl Uberi, 

A conclusione d i  questo se
condo scopo, non dichiarata 
ma  latente nella. Commissio
ne, è' la speranza che  '— una 
volta assaporato il piacere 

pina delle Olulie» di Trieste,, 
del C.AJ. Torino e Coro 
Edelweiss dello stesso, dellal^^ 
Sezione di Monza e di quella «isctj-a ui percoi 
(Il Bergamo e di Ueggio Emi-
Ila, anch'esse per l.i Carnia, 
l'Affordlno e l e  zone del Ve
neto. 

E' un segno di snlidarietii, 
un doveroso contributo per le 
popolazioni che hanno subito 
la furia degli elementi, hanno 
visto case distrutte o danneg
giate, poderi allagati o coperti 
di sabbia e di massi, il lavoro 
di anni annientato in poclie 
ore. 

m^obitisli 

Via Lorent«ggio, 3 1 / 3  - MILANO . Tetef, 42.35,332 

DI A . r r . i / j ' j  -

24, 25,  26 dicembre: Cervinia, Chiesa Valmalenco 

dal 24 diceipbrs al 1' Cervinia, Chiesa 
• ' Valmalenco • " "* ' ' 

dal 24 dlcembt'e al 6 gennaio: Cervinia, Chiesa 
ValmaleHco 

dal 26  dicembre al V gennaio: Alba d i  Canazei, 
Aiidalo,'Chiesa Valmalenco, Folgaria, Folgarida, 
Orfisei, S. Caferin^ Val.furva, Selva Val Gardena, 

• Temiis.Rif. C^l^jc;^;-^Tonàle • -

dai 26  djicémbre Mal 6'^ennaio: Cervinia 

dal 26-^^embre^lall!8'gennaio: Selva Val Gardena 

30, 3 )  djcembfe e l.o gennaio; Aosfa per Pila 

31 dicembre geniiaie • mattino: Briga per 
..po^swàld, .'Trento.- per B.ondóne, Visp per 
" 'S'a'asifee'.. ' ' ' 

31; d|combré.',,Q 1^. g^rìnaio - pomeriggio: Briga por 
"Ròssvvald,' Doìtiodohola. per L.P, Vigezzo, Visp 
per Saas-Fee 

dal 31 'dicembre all'S gennaio: Chiesa Valmalenco 

dall'I al 6 genha îo: Cervinia 

dall'? airs gennaio;. Madonna d i ,  Campiglio, Selya , 
• Vàl''Gardena^ " 

vergine — il nuovo acqui
sto non SI accontenti p iù  di 
scegliere le discese f r a  quel 
le che gli o f f re  la sommità 
raggiunta  dal mezzo mecca
nico. di risalita; m a  ambl.sca 
corctìrne a l t re  ignote, p e r  cui 
sia spinto a t e n t a r e  anche  i 
percorsi sci-alpinistici, con
vertendosi magar i  poi, alla 
nuova att t lvi tà.  . 

.. * * « 
' A  met tere  in  a t to  . p ra t l -
amente  questa par te  d ì  p ro 

gramma della Commissione, 
ha già pensato lo Skl Club 
Tonno ,  isUUiendo-nella pros
sima stagione ,(3 dicembre -
2 aprile 1967) Il l.o Cor.so di 
sci di d{sce.s'a fuori pista al 
Melezet (Bardonecchia) d i 
re t to  dalla guida-sciatore 
Renzo Benussi, che  si va r r à  
della collabova;«ione della 
Scuola di sci d ì  Bardonecchia 

Un  programma e u n  rego
lamento del Corso sono già 
stati  divulgati, e pure c h e  le 
due  sezioni istituite ( u n  cor
so al sabato e imo alla do
menica) abbiano avu to  n n  
insperato successo di ade
sioni. 
, La-Commissione pe r  io Sci 
alpinistico della • F.I .SJ.  • In
vi ta  perciò tu t t e  l e  scuole di 
sci, gli scl club, e le società 
sci .  alpinistico, a . 'volor .  is t i -
che  '.solitamente praticano lo 
tu i re  questi  corsi, dandone 
avviso alla Commissione 
stessa,, pe r  i' succe.'&ivl sv i 
luppi  .che potrà- avere  il'lni-
ziativa federale.  

La notizia h a  già f a t t o  dr iz
zare  le orecchie al direttori  
sportivi delle stazioni Inver
nali  e r i teniamo ohe, tu t to  
sommato; i risultali pò t ran -
no soddisfare le, aspirazioni 
e le e8ÌKeiv<r.e, soli tamente dv-
vorgcnti. dei  pistaioli e de 
gli sci-alpinisti. 

T o n i  OrteUi  

G l i  /nt 'Qs,  nntic/if  n ò i l n f o r l  d e l l ' A m e r i c a  me
ridionale, no}> conoscevano la ruota, credevano 
che i cfiDAin /o.^.9ero a n g e l i  d i s c e s i  df t l  c i e lo ,  m o  
in compenHo possedevano oro a bizzeffe. Era il 
loro re a posaederto, naturalménte> e s e  e s s e r -
vate che Qtiestft'prèclsaztene' è 
possiamo ^ darvi tarta. = . • , . ' ' 

Il re Inca Atcfhualpainon era nato sotto buona 
.stellale durante il suo regrto sbarcarono gli spa-] 
gnoH guidati d o  F r a n c i s c o  P i z a r r o .  G l i  Incas ac
colsero i nuovi u e m t t i  c o n  s o r r i s i  e ' d o n i  e i 
n u o u i  venuti, che vttntavano una civiltà ansati 
superiore, li ricambiarono con fucilate e .sac
chegg i ,  Perchè la civiltà superiore esigeva l'oro 
degli hicas. . : 

Pizarro penetrò nella città di Cajamarca e 
invitò re Àtahualpa ad andare da lui insieme 
alla s u a  c o r t e ,  p e r  e s s e r g l i - a m i c o ,  À t a h u a l p a  
da buon incivile credeva nella lealtà e n e U ' o -
s p i t n l i t à ;  a c c e t t ò  e n e l l o  n o t t e  i .sitoi n o m i n i  
/ i t r o n o  i)in.ssacrati  ed egli fu Jatto prigioriiero. 

Atahualpa possedeva, c o m e  a b b i a m o  d e t t o ,  i( 
favoloso tesoro degli Incas; Pizarro ottenne che 
per riscattarsi gli versasse quell'oro, ed o t t e n u 
t o l o  / e c c  a c c o p p a r e  AtoHt ta lpa  i l  2 9  a g o s t o  3933. 

S e n o n c h è  l'oro non rimase alla gente di Pi-
zarro; uno dei capi guerrieri degli Incas, di frou' 
te al tradimento trafugò i l  t e s o r o  e l o  nai'co.s'e 
c/iissó  dove, i n  m o i i o  che per q u a n t o  l o  .̂ i cer
casse per secoli n o n  l o  .-si t r o v ò  m a i .  

Ora quel ' chissà dove > è stato indiinduato; 
non è Macchu P i c c h t i ,  l a  città q u a s i  i n t a t t a  s co 
p e r t a  per caso e diventata u n a  d e l l e  mete turi
stiche del Perù; il tesoro degli Incas'sta sul 
Pico Hermoso nelle Ande equadoriane, a 4639 

...metri d'altezza e l'hanno scoperto alcuni esplo
ratori e s c i e n z i a t i  svizzeri, guidati da Eugenio 
Brunner, ' 

Per quanto Vimmaginazione d i  wn  uomo sta 
fervida, non riesce a raffigurarsi ima sim-ile 
quantità d'oro; .nembra accertato che il giallo del
la l u n a  al plenilunio derivi dal rif lesso disl ìesoro 
degli Incas: ' 

M o l t i  s o n o  gli alpinisti che intpndonp',partire 
^'nìla caeaia'dvquestai'e8oronasf;astoj''Custodito da

nna legione invi-nbUe, formata dagli s p i r i t i  de
gli antichi Incan che lanciano frecce avvelenate. 

Il viaggio sino alle Ande equadoriane verso il 
Pico Hermoso è scomodo e costoso, l ' i n d i c a s i o n c  
( iel la  l o c a l i t à  è vaga, i primi scopritori vantano 
diritti che onestamente non si possono negare. 
Andare alla ricerca del tesoro nascosto degli 
Incas non è pertanto un'impresa pericolosa e 
sconsigliabile. 

C'è i n v e c e  un tesoro a portata di mano, non 
sta fra le montagne anche se di montagna eschi-
sivamente si occupa: è « L o  S c a r p o n e  >, i n d i 
s p e n s a b i l e  a ogni alpinista. Per avere « L o  S c a r 
p ó n e  » n o n  occorre organizzare spedizioni nè lot
tare contro spiriti artnati di frecce avvelenate 
e men che meno accapiglianti con i p r i m i  sco -

. p r i t o r i :  p e r  r i n n o v a r e  l ' a b b o n a m e n t o ,  o r a  c h e  
è giunto il momento per la gran maggioranza 
dei nostri « fedeli », o per fare un abbonamento' 
nuovo, basta inviare assegni bancari o vaglia 
postali in via Plinio 70, Milano, o p p t t r e  u e r s a r c  
l'importo dell'abbonamento sul C.C.P. 3/17979 
0 ancora recarsi al nostro recapito d i  via B o r -
romei 11, p r e s s o  Colo7nbo  (ì" piano a destra), 
aperto tutto il giorno. Con sole L. 1500 (L. 2500 
se abitante all'estero) riceverete « L o  S c a r p o n e  » 
per u n  a n n o ;  s e  p a g a t e  L. 3000 avete l'onore di 
e s s e r e  a b b o n a t i  « s o s t e n i t o r i » .  

Non imbarcatevi in s p e d i z i o n i  a i ' i ; en l i i r o se ;  
pre7idete quello che è più conveniente, «Lo S c a r 
p o n e » ,  l'amico i n s e p a r a b i l e  dell'alpinista, del
l'escursionista, d e l l o  s c i a to r e .  E' U7i t e s o r o  a prez
zo convenientissimo. 

Sci.S.E.M, - M i l a n o  

Via . Ugo Foscolp, .3 - Teiefpno 899.191 ' 

Scuola di sci in 8 domeniche 

con maestri della F.I.S.I. che partiranno da Milana 
In pullman insieme agli allievi 

Quota scuola sci L .  6000 • Quota scuola 

pio otto gite L, 15,000 (compreso distintivo) 

Iscrizioni in sede presso Nino Sala 

ARTICOLI 
SPORTIVI  E 
ABBIGLIAMENTO! 

VIA MONTENAPOLEONE 17 . Tel. 709.697 
CORSO VERCHLLI 11 • T«leloro 46'1.391 ' 

a P I C T C j R  " l _ C  ^ p r i m i  s c i  d i  l e g n o  c o n  

p T B S B f l t C l  Q I R D L C  l a m i n a t u r a  n o r m a l e  

' c o n t i n u a "  ( s e n z a  v i t i )  



2 L O  SCARPONE 

l a  «via C. A. I. Alto Adî e» al Catinaccio 
D a l  25 at 2S giugno scorso' 

Sereno Barbacet lo del C.A. 
I .  - G.A.M, Bolzano ed  A l 
m o  Giainblsinl del C.A.I, M e -
rnno, hanno  tracciato un  
nuovo interefisantissimo i t i 
nerar io  suUa p a r e t e  est  de l 
la  P u n t a  Cent ra le  de l  Cat l -
naccio ( m  2081), l a  « v i a  C, 
A.L Altft Adfge» ,  

G i à  l 'abbiamo segnalalo 
noi n u m e r o  del 16 luglio 
acorso', r i to rn iamo auU'argo-
men to  p e r  dnre  In relttzione 
tecnica e l o  schizzo: con q u e 
s to  accontentiamo anche duo 
let tor i  che  c! hanno  chiesto 
maggiori  notizie. L'Interes
se  suscitato dal la  nuovo via  
i Comprensibile e l 'Impresa 
del Barbacet to o de l  Ciiam" 
bislni v a  senz'altro noverata  
f r a  l e  più notevoli degli u l 
t imi  tempK 

L a  relazione tecnica dice: 
SI segue il sentiero che dal 
r i fugio  Vaiolet por ta  a l  P a s 
so Coronelle, f i n o  alla base  
de lU  punto cent ra lo  del C u -

'• linacolo, si plegB'i q u i n d i  
des t ra  seguendo r a n d a m e n -

' to roccioso pe r  portarsi  sulìat 
verticale del g rande  tet to h -
dincénte a l  cat ino d i  destrfli 
- O r e  0,50 da l  rif.  Valolét 

S i  attacca n e t  cHmlno » 
sinistra della zona d i  rocce 

nere ,  portandosi sull 'enorme 
masso accostato (3"), in  spac
ca ta  si passa sulla pare te  s a 
lendo p e r  u n a  lunghezza d i  
corda f ino  ad  u n  pilastrino 
staccato (chiodi, cunei d i  l e 
gno, di f f .  m .  10-8» Bup. m .  20 
3"), Si e f fe t tua  l a  successiva 
t i r a ta  superando leggeri s t r a 
piombi f ino ad  u n  terrazzi
n o  (chiodi e cunei di legno. 
4 '  e 6"), si pun ta  poi in t r a 
versa ta  a destra (10 m.  3') 
verso due  fessuro verticali  
parallele visibili dalla base, 
c h e  si seguono (S") f ino  ad  
u n  fo r t e  .strapiombo gia l 
lo (6"), dopo 11 quale  si g iun
ge ad  u n  terrazzo-nicchia. Si 
procede dire t tamente  sopra 
la  nicchia (e") e con ima t U  
rtita ci s i  por ta  all'inizio del 
g rande  diedro (S-'-e"), c h e  si 
sale pe r  20 m.  circa, spos tan
dosi poi sulla pare te  di s i 
nistra,  cl^c si supera  con  due  
lunghozzé lB'). , 

!, Evi tando i te t t i  sovrastan
ti si esce sullo spigolo pro
cedendo pee una  sottile i c s -

t amente  sotto il grande» t e t to  
.(Ubro delle aBcensloni). 

S i  a t t raversa  in  orlzjion-
ta le  a destra ,  f ino  ad  uno ap i 
golo che  si aggira riontran-

0^ 

La «Coppa 
Spino» 

Manìa dì regolarità 
ùrgMÌiiata M CÀI Sofà 

vU C'A.l. Alto A(irgir« iuÌ)tt' '^7èìT e!»t''4«l""^kflnaéeVo'". PiinU Ceiitrnlè-tm, SB81), 

do p e r  6-7 m., e supera to  lo j . ' I l  r ipiegamento . . .  
s t rapiombo f inale  (6") si e -  doppia è d a  ritenersi impos-
sce, su l  catino des t ro; ,da  qui, sibile ol t re  l a  pare te  sovra-
lunco  l a  cresta  (2°), s i  a r r i - i s t an t e  II g r a n d e  diedro, 
v a  i n  ve t ta .  I Materiale,  iqiplegatoi 200 

in  cordrt chiodi f o rma l i  ( S S f  p r  
ne)V d i  légno, l u t t o  
r imas to  in parete.  ' 

Tempo  Impiegato o re  
ftf^etHye di arram^glcatà. 

Le squadre lecchesi 
del Soccorso alpino 

Nella trascorsa estate gli In
terventi dell» squadre lecche
si del Corpo di soccorso alpi
no. sono sitati una ciulndicitia. 

Sulle Prenlpl lecchesi al è 
operato In Grigna, sul Itesego-
ne 0 sul Barro. E' stata una fa
tica sllenalosa, che merita la 
maastma considerazione. Oli in
terventi eostano sacrHlol che ra-
spntantì il limite della umana 
reslslenza e purtroppo gli uo
mini del Soccorso ' alpino spes
so. pur mettendo a repentaglio 
la pelle per  salvare quella de
gli altri, si trovano a dover coz
zare contro un  muro di indlf-
ferenJiB e disinteresse, forse scu
sabili in privati citladinl ma che 
non dovrebbero essere ammes
se In certi enti pubblici. 

A Lecco^ fotta eccezione per 
li Comune che stanzia Un con
tributo annuo» pochi sono-gli 
enti che sentono l'importama 
del soccorso alpino. 

La stfiilonfl Icccheso manca 
di una sede, non ha attrezzatu
r e  adeguato, dispone di mo7.zi 
insutficientl. Sono gli stessi suoi 
uomini che .  a ogni intervento 
devono portarsi da casa le pror 
prie attrezzature; corde, mar
telli, chiodi, moschettoni, non
ché i medicinali- A missione 
compiuta "Si--trovano, il più del
le volte, con 1 materiali Irre-
cuperahill da dover rimpiazzare 
di propria tasca. 

La Oelegazlona di I^ecco, co-
itituila il 23 marzo scorso, van
ta origini gloriose e remote, Da 
almeno quurant'anni gli uomini 
del C.A.l. si erano cosUtuitl, 
prima m -Gruppo» poi i 
- Squadra di soccorso alpino 
composta da alpinisti quali Cas-
sin, Ratti, Comi, DoU'Oro, Pilo
ni, Ferrarlo, Rocca ed altri. La 
.Squadra» h a  compiuto salva
taggi. I l  piti delle volte purtrop
po solo ricuperi, di eccezionale 
valore e ardimento, conducen-
do 'una vita autonoma nell'am
bito- cittadino. 

Solo ora, con il riconosci
mento da parte del C.A.I. cen
trale. la delegazione di Lecco, 
capeggiata da Battista Corti» ho 
assunto, carattere di uKlclalUà 
estendendo la giurisdizione su 
tutta la provincia di Como. E' 
di questi giorni la notigla che 
sono, stpti assegnati alla legio
ne d̂t Lecco cinque carabinieri 
rocciatori quali, ulllmato un 
coreo al Bondone, verranno, ag
gregati al Corpo di soccorso al
pino. E convinzione tlei diri
genti del. Soccorso leccheso, che 
la maggior parte degli tncldentl 
in -montagna possano evitarsi 
con u n  minimo.di buon senso. 
InCatti, conlrarlamente a quan
to si possa credere, le disgrazie 
in  parete non sono molto f re
quenti. Chi arrampica, general
mente sa li fatto proprio. E il 

turista sprovveduto che si av
ventura senza cognizioni tecni
che, che 11 più delle volte paga 
con la vita la propria legge
rezza. 

Attualmente la Stazione di 
Lecco può contare su un  or
ganico veramente ecceUeate; ne 
fanno parte 17 guide, selle ac
cademici, 22.-«.Ragni", 23 vo
lontari frfl l quali cintsue me
dici. Una sottosezione a Val-
madrera. con 17 volontari tutti 
provetti alpinisti, controlla 
zona dei Corni di Canzo. 

Oltre al corso di soccorso al

pino lonulo dal dr. Vasco Coc
chi presso la sedo della Croce 
Rossa, si darà inizio ad una  va
sta campagna di prevenzione 
basata sulla diffusione di car-
tuill con avvertimenti e sugge
rimenti posti noi punti di mag
gior pericolo. La miglior pre
venzione degli infortuni alpi
nistici. però quella data dalla 
prudenza. Prudenza, buon sen
so e un minimo di preparazio
ne tecnica possono prevenire 
una gran quantità di disgrazie. 

A m b r o g i o  B u o n f a n t i  

Intensa ovunque e proficua 
l'attività degli Sci C.A.I. 

I l  Convegno Tosco-Emiliano 
e Liguria orientale 

I l  dicembre: St. Morlt-«,. L, 
31 diccmbrct • i- («nnaio: Car-

L.  U.OOO, '. 
«•7-R gennaio :  Crang s u r  Slcrr«,  

l,. 18.000: Canaie l ,  U 15,000! Ver-
lilpr, L. IG.OOO. . 

Sono i ipcrie le  prenotazioni  p e r  
Ip s c i t lmauc  «ctiitiche. 

12-19 fobbrnlo,' S. IVIqrllno 
Ciislrozza, 

18-25 febbra io :  Curvftra i n  n . t -
rtla. 

P e r  Jnformni'Ioiii r ivolgers i '  i 
F e r r a r i  Ucl.  226.771). dulie o re  1 
nlle 21 oppurR i n  sede, v ìa  Bà-
giitta 12, a l  m a r t e d ì  e giovedì d a l 
le  2i  alle 23. 

Anche quest'anno i diversi 
Sci C.A.I. hanno organbszato 
corsi di sci e di ginnastica pre-
sciistica. rendendoli accesalbiU 

chiunque si appassioni dello 
sport bianco. E' una sana pro
paganda che. specie f r a  1 gio
vimi. ha un  particolare valore 
sportivo e moraie, e prepara le 
nuove levo. 

Lo Sci CA.T. MtthinJe tiene II 
corso pratico di a d  a Ponte di 
Val fornmzzaj sono 6 domeni
che non consecutive a partire 
dal 4 dicembre, La scuola è 
gratuita; c'è solo il rimborso 
dei mezzo di trasporto fissato 
in L> 11.000 por l minori di 14 
anni, in L. 13.000 per gli altri; 
I soci dello 8cl C.A.I. godono 
di uno sconto di L. 1000. 

I corsi di ginnastica prescll-
stica dello Sol C-A.I. I^ordenone 
hanno, come insegnanti l pro-
fcBSorl Polon e Gelsomino: i 
partecipanti hanno la facoltà di 
scegliere 1 corsi con lezioni dalr. 
le  16 alle 10. oppure dalle 20 
alle 21. La quota è di L. 2000 
por. t soci del C.A.I. e della T.I, 
S.I. e di L. 2000 per gli -altri. 
Saranno in tutto 22 lezioni, com. 
prese quelle pratiche, e termi
neranno Il 13 gennaio prossimo. 
. A Crls.90l0 lo Sci C.A.T. or
ganizza il primo corso di sci e, 
per  febbraio, una settimana scll.. 
stlcft a Corvara di Val Badia, 
nello Dolomiti. I l  programma 
gite comprendo uscite nellle 
principali stazioni italiane < 
straniere. 

II corso dello Sci C.A.I. Go-
rj^in si inizia il 4 corrente con 
lezioni settimanali teoriche 
pratiche di 4 oro per volta: u 
chiusura deli' Insegnamento si 
svolgerà la tradizionale gara. 

•Por la ginnastica presciistica 
lo Sci C.A.I-, Vercelli apre la 
paleslni ogni lunedi e d .  ogni 
giovedì- dalle .21 alle 23: fun
ziona egregiamente in piata vn 
plastica allestita accanto alla 
palestra. 

A .Biella si è creata la < Scu-
deil'Orso con yna com-

-tiri certiploni che 
deiio'aol C.A.I. e 

ito comunale alle 

, '01l atleti ' s'alio-
jvedl s'era sotto la 
.f. Rolando -di^ri.-

, . .,..,-,.,.:oizl prescli8tlfi.vdn 
palestra o in esercitàziont'-p 
tlche sul campi del Biellese. 

schlle e femminile, nonché la 
Coppa Sci Club Gardena, orga
nizzala dalla S.'C- Gardena che 
ni disputerà !» quella località. 
Comprende discesa Ubera e sla
lom. maschile, e femminile, 
•'Per le nordiche il 17 e 10 

dicembre, organizzate dal Grup
po Sportivo e Fiamme Gialle 
di 'Predazzo, si disputeranno ai 
Passo di Rollc l a  Coppa Mar-
con e Zuanelil, fondo 16 km., 
combinata, nonché la Coppa 
Nlcolauclch e Da Col, salto e 
combinata, entrambe valide co
me gare nazionali di qualifi
cazione ed abbinate giovani. 

11 13 novembre  scorso, o r 
ganizsato dal la  Sezione CAI 
di Viareggio, s i  è svolto ne l 
la  stessa località u n  conve
gno del Comitato regionale 
tosco - emiliano e Liguria 
orientale. Dopo la  approva
zione del verbale  de l  prece
dente convegno d i  Lucca del 

17 apri le  u ,  9., è s ta ta  confe
ri ta  a Colon, Cecionl u n a  m e 
daglia d 'oro pe r  l a  sua  p r e 
ziosa opera  svolta pe r  11 Club 
Alpino I tal iano pe r  tant i  
anni.  

Sono poi stati  discussi v a 
ri problemi enunciat i  neli'o. 
d. g, e f r a  essi specialmente 
la r ipartizione del contributi 
Statal i  alle Sezioni. 

A proposito dell 'assegna
zione c h e  deve f a r e  la Com
missione Centrale Rifugi  ed 
opera alpine del C.A.L d i  r i 
manent i  13 milioni, il Còmi^ 
tato h a  approvato  al l 'unani
mi tà  li seguente o. d. g,: I l  Comitato regionale, t o 
sco-emiliano Rifugi  ed  opere 
alpine, dopo ami)ia discus
sione approva  l 'operato del 
spgretar.i.ò; de l  C^omlt^to .av-» 
vocato Marió Cavallini svolta presso la Commissione 
Centrale  dei  Hlfitgi ed  opere 
alpine e d  esprime il seguente 

PARERE 
1) Esclude la  soluzione d i  

u n a  possibile utilizzazione 
unitaria, r i lenendo non g iu
sta ed  equa  rassegnazione ad  
un'unica opera  alpina, anche 

86 d i  grande Importanza a l -
pit^istica. " • ' 

2 )  Ritiene che la  Commis
sione Centrale Rifugi  e opere 
alpine 'debba r ipar t i re  ia 
somma assegnandola al s in 
goli Comitati regionali In 
proporzione dtìl numero  del 
soci che  vi appartengono, o p 
p u r e  alipéno ne l l a  stessa p ro 
porzione con dui sono s t a t i  
r ipart i t i  gli altri  48 milioni 
d i  contributo statale ». 

All ' importante adunanza 
hatino partecipato i p res iden
ti e delegati d i  u n a  t ren t ina  
d i  Sezioni. 

E '  s ta to  deliberato Inoltre 
c h e  l a :  prossima adunanza 
avvenga a .Rimini o Forl ì  
nella prossima pr imavera ,  

NON SCIARE APPENA MANGIATO 

IWALDl DENTI 
f SUBITO UN CACHET 

:NAPP 

i l calendario 
della f.l.S.I. 

L a  F.l.S.I. ha diramato il 
Calendario fodtjraltì « A »  per 
là stagione lOti3-'07, compren
dente prove alpine e quelle 
nordiche. 

Per il corrente dicembre,.le 
l'ove alpine prevedono il .3 e 

4 il Trofeo Carlasegnn»- a Ce
sana. organiz:i!ato dallo Ŝ  C; 
Monll delia Luna, con 2 . sla
lom, maschile e femminile, ha -
zionale di qualificazione. - 1,0. 
stesso titolo io possessond:; il 
Trofeo Noneserranda al PaSBb-
dl Rolle, organi-zzato dal G. S, 
Juventus, e Fiamme Gialle, di 
slalom e slaloiti gigantSi iks-

Acquistate e regalate 
I r i  (Il  montagna 

TAMAni eoiroRt ìn bologma 
Emilio Comici) •Alpinismo eroico», I l  «diilene, rilegato, L 2600. 
M,  Fantini a Al t*  via dell* Alpi », rilegato, flrandl lliuitrazlonl, 

Carla Graffignai • le  mani tuli» roc<lB 
Andrea Oggioni, I l  edizione, rilegato, l 
Georgei Uvanoit « A l  d i  l i  della verticale », rilegato, l ,  2200. 
Piero Rolli) « la S'<lara «le Oro « • • le  Oelamltl d |  Val Belluna • ,  
rilegato, grandi Illustrazioni, L. 4000. 
Severino Ceserai «Monlegno meravigliose > 
L 2.200, 
Peolo Rosili V Oli Ssolattoli d i  Cortina x 
Mario Fantini «Cervino '45»,  
Piero Rossi: «Asordlnen, rilegato, grandi 
Toni Hlebeleri « Elger, parete nord 
Felice Benuzzl; •• Fuga sul Kenya » ' 

Il diario alpinistico di  
2200. 

rilegato « Illustralo/ 

rilegalo. l .  a.aoQ 
U 4.800 

illustrazioni L. 6.000 
rilegalo, l .  2.200 

ediz,), rilegato, L. 2.<)00 
Bartolomei Figarii «Alpinismo senza chiodi»,  L. l.dOO 
Eugenio Beer; « le  vipere », L.- 600 
Severino Casàrai Fole e folletti tlelle Dolomiti L. 2.000 

CASA EDITRICI BAIDINI & CASTOIDI . MILANO 

A. Garobbioi • Scoperta e «nqylsta; d i l i #  Alpi  », k 3800.  
A. Garobbio: « Uomini de| sesto grado » (seconda edizione^ 1. 3600 
A. Gi^òbblo: «Dai Monti Pallidi alle Sette Montagna d i  Vetro» 
(edìzlèh^ dì luna), L 5000. , • • 
A '  Garobbiot « Milano canta e vlye»,  : l .  3200... 
A. Garobbioi «Milano dalle palaflite al Carrocdoit, l i  3900[ 
A. Gar^jpjpi  « I l  Carroccio contro l'Impero», L. 3500,. 

EDIZIONI 5,P,E. TORINO t f ) f  I > 

Maria Ald/oyandii n Guida della regione autonoma della 

I n f u r i o  i n  sc i  
Le rocconuindazioiii igieni. 

che per gli scalatori,, fra le 
quoiv QMelift.di.non compiere 
5/or?i «ubilo dopo i pasti,  
hanno (Cvuto purtroppo mia  
dolorosa coti/erma nellft p r i 
m a  ; di.^or4ìlfl. sTHortale^ 
stagioiie.- -, , • . - ' 

In /a t t i  il,ìlSi.sacrso, il p r c  
side dei  Liceo sclentl/ico Ga. 
liieo i''firror{.s,-dt. Torino, prò/. 
Giouanifi Sauio d i  52 anni, 
men t r e  subito dopo colozio-
ne s tava scendendo lungo In 
pisto d i e  da  Plain  Maison 
porta al Brmil, è stramazzato 
senza p iù  oliarsi ,  Soccorso e 
portato subito . a  Cervinia, Il 
piedico non. poteva  die con-
statarne .il .d^cesso pe r  in/ar-
lo cardiaco. Si premme che 
la disgrazia :jiia s tata  causata 
da  conffe.?tione douuta a sfor
zo eccessivo troppo vicino a l  
pasto. •; .. . j f .. 

Caduti in  móntagna 
Sul SoscBonc, — 11 20 no

vembre scorso il giovane En-
rit:o Resnati di 32 anni da So-
vico (Milano)' scendendo dalla 
VIH Donato è-scivolato andan
do a finire.-In un canalone, 
dopo un volo di 200 matrli 
morte Istantunea, , 

Valle dAÒs|.Ìi ' 
Guide dsllàtVjilteurnanche 
Guida delleiVaill d i  Courmayeur 
Guida dell» Vailo d i  Gressonay 

AITRG EDIZIONI-

Dolf. Orfep  Badoluzzi: « Come s'impara a s 
toiuzzi, Merono, tiag. 168, molle fotografie, 
Riccardo Cassiiii. <i la  Sud del McKInley», 

l ,  2.500 
L: 350 
L. SOO 
L. 450 

e bene », 
2800. 

rilegalo. t .  4.500 
Sandro Prada: « l a  guglia senza nome», ed, Aniélminelli, L, .1.200 
(abbonali a «Lo Scarpone > L, 1.000) 
Sandro ;>radÀt « l »  valigia del sogni» L. 700 
(agli abbona"  a < te Scarpone» t .  dOO} 
Fulvio Campiottii • Come sì va In montagna », ed. di lusso, L 2500; 
«Caliti della tneniagna», dal repertorio dei Coro della SAT, quarta 
edizione di  lusso illustrata, L. 2900. 
• Guida del'Marguarelt > d i  Sandro Cornino, rilegata, 1.1200. 
,« Sg1 ausarla» • di Kruckenhauser-Furtner e • Wedeln-Scedinsolo • 
d i  Wolfgang « Huffer, ambedue rHegatl, L. 3500 complessivi. 
Grazieno'pastorii Disco d i  «liriche alpine in dialetto milanese», 
L 2000 (abbonati • l o  Scarpone » L IBQO). 

. Datti volumi *ono in deposito el nostro recapito in Milano, vie Bor< 
r e m s M I ,  praito Edoardo Colombo, prime plano, ova al possono 
novar* «ndia t numerosi volumi della Casa Editrice •L'Eroica». 

La prima edizione della mar
cia di regolarità «Coppa Spl-

, organizzata dal C,A,1. di 
Salò. UGli'edCrfftcrra gardesa
no, si è svolta lo scorso 30 ot
tobre. 

Ben 117 l concorrenti, divi» 
In 39 pattuttlìe e tutte ar

rivato; 11 percorno era di 10 
km-, fra sentieri e mulattlp-

con un dlsllvèllo di lUOa 
moiri, coperlo in ch-ca 3 

Vincitori sono -stati l porta
colori della « Stella alpina Falck 
V o b a r n o I l  capo pattuglia 
Tiziano Cumini ha colto 11 suc
cesso, ben coadiuvato dal gio
vane Cadenelll e da Valenti
no Zanni. Gatti, preparatosi co» 
meticolosità, ha portato rA.N,A 
di Calino al posto d'onore, con
fermando le sue doti d i  i co
stante rendimento (3. a Odolo) 

Anche rA,C;L.Ir Collebeato al 
degnamente Inserita al 3;o po

sto e cosi l» «quadra E della 
Geo Odolo, prima delle B ptii-
senlate dalla società guidata 
da Pasino, 

Alla' bella elà di S6 anni lo 
ormai famoso • Zuccheri », al 
secolo Micheli G. Battista, con 
la  squadra 4(̂ 1 Aziendale 
Breda t l .  è ^olasaifreato al S.o 
posto. Buono 11. Dlnzzamenlo 
della pattusli'a dell'A.N-A. Sa
lò giunta decima, risultando 
inoltre l a  prima pattuglia dei 
Lago di Garda. 

Il successo della «Stella Al
pina » è stato completato dal 
14.0 posto della pattuglia di 
Butturini e di cui faceva par
t e  l'unica concorrente femmi
nile, la Fabiana Mclzanl, An
che il locale Motoclub di Gar-
done h a  voluto far  vedere che 
oltre ad. aver passione per il 
motocross l suol soci sanno an
che camminare: infatti con la 
pattuglia guidata da Laude P.  
Luigi ha conquistato un  ono
revole 17.0 posto, 

La squadra, più: seguita e 
festeggiata • è state, quella del 
Gruppo A.N,A, Amadel Salò, 
di cui facevano parte oltre n 
Mambrettl i duo • concorrenti 
ilù anziani, Franchini di 66 e 
lalamini di 67. 
La manifestazione è piena-

namente riuscita, anclie se gii 
organizzatori iiono alla prlm» 
esperienza; Indubbiamente la  
nuova formula del tratto 
media con controllo segreto è 
stata indovinata. 

Un elogio al dirigenti del 
C.A.I. .Salò e collaboratori, e 
a quanti hanno generosamente 
offerto: un elogio a piirte spet
ta  al prealdenlc del C.A.I, sa-
iodiano Egidio Bosio, che ha 
messo anima e corpo affinchè 
la gara riuscisse come vera
mente é riuscita. 

, DALL'ALTARE DI ROCCIA DB MONTI D'ITALIA 

Un cera per un amica 
cailnto in montagna 

Domenica ;10 ottobre, una tnal-
tliiata fredda e serena, le cime 
più lontane imbiancale di ne
ve, sull'Altare di roccia di tvit-
tl 1 monti d'Italia, presso 11 ri
fugio Gllodl al Tovo, 8i è ri
petuta la benedizione del ceri a 
ricordo delle guide ed alpinisti 
caduti In montagna. 

Sino dalle prime ore una lun
ga teoria di alpinisti, provenlen-. 
ti da lontane vallate, aveva rag
giunto alla spicciolata il Rifu
gio; spiccavano le, divise e cap
pelli piumati delle guida di Val-
tournanche e di Valscsla; face-
vjino gli onori di casa Modesto 
Mo, presidente della «Giovane 
Montagna w ed il dott. Ovidio 
Riilteri, capo del Soccorso ai-̂  
pino della valle. .ProsetiU li vice 
presidente della Sezione Varal-
lo Andrea Plana, Jeon Bich ca
po delie guido del Cervino con 
Ottin Germano, Otttn Giovanni, 
Pession M,. Barmasse, Parron 
A., Carrel M., Tamone L,, Ha-
rin Giovanni, nonché Gabio E. e 
Guai» E, di Varallo. . . .  

Smorzatasi l'efuorla del prl< 
mo Incontro al rifugio.. rinfre
scati i vecchi ricordi, tutti si av
viano all'altare di roccia dei 
monti d'Italia, nel quale ogni 

Dunjnte IH M<wi  sono stati 
benedetti una novantiiui di ce
ri, dcrdinatl nella giornata del 
Defunti a onorare le tombe de
gli alpinisti caduti sulle mon
tagne; ia cerimonia ha profon
damente commosso l presenti 
che l'hanno seguita con fcr%'ore 
di preghiera. 

Più tardi, mentre fuori tur^ 

portato it conoscenza oJlrc r«ni-
liito delle vallato alpine nelle 
città, dove puro fioriscono n-
more e passione per la mon
tagna. 

L'anno prossimo saranno in
viti t i  1 "Ragni di Lecco», gui
do e alpinisti e vorremmo che 
al Tovo foise presente gran nu-

w u  ..«-.....v mero d i  milanesi a dlmostrazio-
blnava i l .  nevischio, neiracco-lne di un̂  legame Idealo . della 
gUenie piccolo rifugio, ha pre
so la parola, per le guide del 
Cervino, Luigi Barmasso che ha  
espresso., la gratitudine . delle 
genti use ai duro mestiere di 
guida, che vedono nulla gior
nata. del. Tovo una. ricorrenza 
che' le riguarda particolarmen
te;. ha riposto il dott. Rnlteri r in
graziando gli Intervenuti e. ri
prendendo il tema della ceri
monia. • ha messo in risalto lo 
spirito, le finalità dell'otturta 
del ceri che ogni anno, lii do-
mcmc.i precedente 11 giorno del 
Defunti, chiama a raccolta per 
un muto colloquio col nostri 
morti. 

Prima di partire dal. rifugio, 
un ultimo sguardo ammirato ai 
faggeti e castani con la calda 
colorazione autunnale, alla ROt-
toslante vall.ita e, più lont;na. 

gente della montagna e delle 
città. 

N i » o  ShIR 

- confusa già un  poco dalle bni-
'me della se ' 

masso ha la  targa che .... - .  . — ^  .. . 
alingue la provenienza. Ha offl- 'me della sera, ia pianura del 
cinto il parroco di Foresto, don juovarese. 
Aldo Grosso che, prima d'ini- Si dove essere grati agli.iclea-
zlare li sacro rito, ha bvGvemqn- tori dei rito profondamente u-
te parlato sul significato della mano cui abbiamo assistUo. e 
offerta dei>.feri, , •; (dobbiamo augurare che esso sia' 

T R I B U N A  L I B E R A  
TUTTO PER i o  SPORT 
di ENZO CARTON'.ràcl. moni»9n„, 
tannis. calcio, stistics, nuoto, pasca. 
Forniiura per socieis. Via Torino 52, 
Milana,, lei. C?0.-«82. 

I>rinia 
« d'alia montagna » 

la Stuoia 
Parravicini di Milano 

Rilevo sul n. 21 la « Precisa
zione sulle scuole nazlonai ». 
Non conosco l'autore dell'arti
colo, cui l a  «precisazione» si 
riferisce, ma . mi sembra abba
stanza ovvia ìnlerprclare 11 pe
riodo incriminato d; detto ar
ticolo nel modo seguente: «...la 
Scuola nazionale d'alta monta
gna "A. Parravicini"', fondata 
nel 1936, è stata la prima scuo
la di alta «loniftflno sorta in 
Italia ed ha organizzato sU 
corsi di roccia, sia corsi di al-

I l  d o m a n i  de l l 'A lp in ismo 

Promossa dalla «XXX Otto
bre "(Sezldiié del C.A.I,) Trie
ste, si è tenuta il 20 ottobre 
una «• tavola , rotonda nella 
s n k  della locale Camera di 
Commercio, sul- tema. « Domani 
dell'alpinismo •>, moderatore lo 
avv, Atllilq. Coen. , --'i 

Sono Intervenuti'nel dibatti
to il dott. Tomasi, presidente 
delllAlpina delle. Giulio, l'arch, 
Lonzar, p ré^ ièn te  della Sezio
ne .del  CfA.Ii-,-di Gorizia, li 
dott. Trevisan per l'Alpina del-
J^fUìiUe, Sllylt| Mcteltln 
gradiste di .Varese, Janovltz e 
Omero Manfredo della «XXX 
Ottobre -s igili'Accademici Spiro 
della Porta" V Dal Bianco. 

L'interessonte dibattito si è 
protratto Bino a tarda sera; do
po ogni intervento il moderato
re avv.. Coen condensava oaser-
vaziiml'e siùdizi, dando coal 
al dibattito un andamento or
ganico a positivo. " 

Naturalmonte, come sempre, 
in queste tavole, rotonde, l'una-
nimith di pa re r i ' e  di eiudizl 
non c'è alata; ma un'enuncia
zione di concetti e 11 confronto 
f r a  1 dlver-Hl modi di pensare, 
una presa di contatto è sempre 
utilissima, e pur nella sua va
rietà flniaCQ con 11 porlai-e un 
orlontameulo, specie fra l gio
vani, Hi quali in deflnitlvu han
no la loro parola, da dire, nn-
chc se non priva di una certa 
Intonazione. 

"Ci.sono degli alpinisti.., ha 
infatti osservato Janovltz, tch( 
limitano la loro attività a . cri. 
tieare i giovani, dlóendosl essi 

1 soli paladini del vero alpi
nismo ». 

Per Tomasi l'alpinismo è 
vecchio quanto l'uomo e anche 
domani esso sarà quello di sem
pre; la signora Metolln ha no
tato che molti alpinisti manca-

ino del «senso dei lecito spor
tivo»: Dal.  Bianco Invece ha 
affermato di non veder nulla 
di scandaloso nel nuovi mezzi 
tecnici. 

Trevisan ha osservato. che 
meglio è un chiodo di più 

che un^alplnlsta di'-nicno» e 
quésto ' ci ! Tlcorda - le ' 'battaglie 
sostenute da Tita Piaz all'Ini
zio del secolòj Trevisan ha Inol-

nievato che «non è la 
montagna che ha bisogno di 
noi, siamo '^not che abbiamo 
bisogno della montagna». Spi
ro Dalla Porta .l'ultimo dogli 
intervenuti, ha invilato ad ab
bandonare v i  luoghi comuni. 
L'alpinismo non è la . monta
gna, slamo noU — egli ha det
to —. « La via non è nella mon
tagna, ò in noi». 

Il fiorire di queste «tavole 
rotonde e gli appassionati 
dibattimenti cui danno origi
ne, sono, una prova della vita
lità dell'alpinismo che è polle, 
drico. Ognuno giustumente cre
de di essere nel vero, e guai 
SD non fo-s.<!e cos); ognuno e-
spone-le proprie opinioni, sen
te quelle degli altri e ritorna 
rinfrancato nelle proprio; tutti 
però stanno su un identico de
nominatore ed è,  questo ohe 
cementa l'amicizia e la aoilda-
rteca aipinistica. 

tH montagna (ghiaccio e ml-
atoj,,. »•; per cui mi pare che, 
pur riconoscendo le priorità 
di fondazione (anno 19291 al
la valorosissima Scuola di Val 
Rosandra, che con la sua com
pagine di valenti Istruttori è 
anche tuttora fra le più effl-
centt d'Italia,-vi sia una note
vole differenza fra l'inserire 
qualche lezione di tecnica di 
ghiaccio In un corso di alpi
n i s m o  e d  l i  c o s t i t u i r e  u n a  SCUOT la di alpinismo con il partico
lare scopo di tenere una pre
valente attività di aita monta-
gnal Comunque una documen
tazione In proposito è facil
mente reperibile sulla .H. : M. 
agosto 1947 n. B.pag. 417 e anche nel volume <<I cento an
ni del CAI"  a pag. 845. . 

Concludendo dunque; 
la Scuola di alpinismo di Val 

Rosandra (diventata poi Scuo-. 
la nazionale di alpinismo «E,  
Comici fe stata ia prima 
IScuoia .fondata in  Italia e cioè 
nel 1929; 

la Scuola nazionale d'alia 
montagna "A,  Parravicini 
conda per  fondazione (anno 
1936), è stata la prima scuola 
a carattere di . alta montagna. 

Mi sono sentito in dovere di 
inviarvi questa precisazione, 
solo per amore di esattezza 
per null'altro, 

Guido Delia Torre 
Direttore della Scuola nazionale 

«A.  Parravicini 

Indicazioni: 
Fra le guide d'altri tempi ci

tate, di ogni epoca e di ogni 
paese, non ne figura nemmeno 
una, dico una. di Courmayeur, 
del Monte Bianco:, incredibliol 

E' del tutto errata la citazio
ne delia celebre rassicurazione 
di Burgener alla signora Mum-
mery noi corso aeilo prima 
ascensione della Teufelsgrat. 11 
signor Serra, scrive: -Signora 
Mommeria (sic), di qui ci pas
sa una vacca •>, mentre li testo 
originale cosi suona; •• You, intwt 
go on. I could a coto lioid herc «, 
il ohe, interpretato acconcia-
mente significa: «venga avim-
ti (signora), io potrei trattenere 
(0 tenere) una mucca (o vac

che dir si voglia): c'e una 
bella differenza Ira « passare" 
o "tenere" (in assicurazione, 
come tutti gli alpinisti sanno). 

E qui depongo la penna, per 
non attirarmi ire funeste 

U-Hà T T t r i l t -
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l più moderni « prallcl calzoni 
d a  Sci dalla più vecchia « Spe-
ciallzzaM S«/}0rla Sperilva 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO • VIA DURINI, 3 

ratf, 70,10.44 
Sci e d  Accessori 
delle migliori. Marche 

Dimenticale le guide 
di Courmayeur 

"Ho letto l'articolo - Le gui
de alpjne.e 1« parola deU'uo-
-o»ji,sul numero i» novembre 
_ coà."àQm'mà,9or.pjes^ ho visto 
che, MB(ttda»dó;le^andi;gulde 
eUro{yeSt5<lf .8ÌgrtorÌLuclano Ser
ra ha- dinientlcato addivittura 
tutte guelle ,dl Courmayeur, 
quasi che; 1-Cj'OUXi 1 Brooherel, 
l Petlgax,, I Rey. gli Ottoz, i 
Bonattii ecc. non facciano; parte 
dell'aristocrazia' delie guide ai-
pine.,' • . i ; 

E' una: dimenticanza vèr»', 
mente imperdonabile • che . non 
fa certo onore a chi ha scritto 
l'artlgolo, nè. al giornale che l'ha 
ospitato». : " , 

A sua volta Carlo. Ramella ci 
monda pure da Biella 11 12 no
vembre quanto segue: 

"Ho  letto con Interesse n ia  
con delusione sull'ultimo nu
mero dei suo .sempre frésco' 
giornale, rarticolo . del signor-
Luciano Serra:' interesse, per 
l'argomento, delusióne, pèr.vii 
modo superficiale, lacunoso ed 
Inesatto con cui rargomènto e 
stato trattato. MI limiterà i due 

P R 0 . 9 6 3  ùre . ' .  BARUFFALDl 

' ' '  l'ilnlcè^'òi^^l^i'ale'cori aerazione Interamente-regolablle,-
Massime campo vIslvoV- Pu<ìi' èssere' portate lUgll ' ^ 
occhiali d a  vista. 

OCCHIALI BARUFFALDl 
fornitori uUiclali delia FISI per le squadre ollmpioiiiche 1964 
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Il gigante di ghiaccio 
I l  l i b ro  d i  Al fonso  B e r 

nardi^ f a  segui to  a l  p r i m o  
v o l u m e  pubbliciito: con  t a n t o  
successo lo  scorso anno .  E '  a r 
t icola to  i n  t r e  pa r t i .  L a  p r i 
m a  è l a  presentaz ione  d e l  
B ianco  vis to so t to  i l  p ro f i lo  
scientif ico.  O f f r e  u n a  m e s s e  
in t e res san te  d i  da t i  i n  cu i  
spicca,  p rec i sa  e ut i l issima,  
l a  ci tazione b ib l iograf ica ;  
u n a  s e r i e  d i  d a t i  v e r a m e n t e  
preziosi  p e r  chi  volesse m a g 
g i o r m e n t e  appro fond i re  Io 
s tud io  d e l  massiccio. L a  v i t a  
economica  de l le  va l l i  cl ic l o  
c i rcondano,  i p r o b l e m i  e t n i 
ci ,  economici  e turìst ici  s o 
n o  esaur ien temente  t r a t t a t i .  

Seguono pag ine  d i  a l to  i n 
t e re s se  scientifico, ded ica te  
a l l a  f l o r a  e a l la  f a u n a ,  I n  
c u i  r a l t e r n a r a i  de l l a  v e g e -

i S y T O l ®  
M s a ' l W s t e ,  « W ò i f è  

s6òi)iiUzii 

, . , 
z ione  popola re  ponevano  e s 
s e r i  mitologici,  fan tàs t ic i ,  c i  
appa iono  come luoghi  i r rea l i ,  
Incanta t i .  L 'uomo, -p r inc ipa le  
protagonis ta ,  con 11 p a s s a r  
d e l  t e m p o  l i  h a  t r a s fo rmat i ,  
i l  p i ù  de l le  v o l t e  d i s t ruggen
d o  u n  pa t r imonio  d e l  q u a l e  
oggi  n o n  r imangono  c h e  u n  
r i co rdo  o pochi avanzi .  

I b r a n i  t o l t i  da i  vecchi  t e 
s t i  consultati ,  e s t ra t t i  d a  d o 
cumentazioni  c h e  r i sa lgono a 
t e m p i  lontani ;  sv i l uppano  
p e r  i l  l e t tore ,  u n  p a n o r a m a  
avv incen te  c h e  s i  d i la ta  s ino  
a l  nos t r i  giorni .  L 'orso,  l a  
l ince,  l o  s tambecco,  n o n  a p 
pa iono  p i ù  ne l le  v e r d i  v a l 
l a t e ,  e l ungo  11 g re to  de l  t o r 
r en t i ,  a l  m o r m o r i o  d i  ques te  

: a c q u e  u n i c h e  tes t imoni  d i  
u n  passa to  o r m a i  p e r d u t o ,  
r i spondono  i cigolìi dei  cavi  
de l le  funivie ,  p iene  d i  g e n t e  
spensiera ta ,  c h e  i g n o r a  q u a n 
t o  velocemente  pas sa  so t to  l a  
l ucen t e  cabina .  Ques to  è c iò  
c h e  i l  p resen te  p u ò  o f f r i r c i  
i n  cambio  d i  t a n t a  d i s t r u 
zione. 

S e g u e  l a  p a r t e  dedica ta  
al l 'a lpinismo eu ropeo  d i  cu i  
l br i tannic i  sono gii a n t e s i 
gnan i .  L e  immagin i  d i  ques t i  
p r i m i  scala tor i  ci appa iono  
vive,  ne t t e ,  t \ u m a n e .  S i r  
Ramsay ,  Char les  : Hudson ,  
Tucket t i  WiMit t ìér , '  K e n n e r  
dyì  e Miss ? t J | b e u a ' S t r a t o n ,  
protagonis ta  d i  u n a  p r i m a  

. f a m o s a  s a l i t a  invernale ,  sono 
• a t tó r i  pr incipal i  ' d i  ' q u e -

' S t r  ' s tor ia  '"•eh'B" ' d ì t m i ^ a  ' a i  
nos t r i  giorni .  

E d  ecco a p p a r i r e  g l i  sv iz 
ze r i  con Melchior e J a c o b  
Anderegg  e'̂  BUrgoner;  gli  
aust r iaci  e i tedeschi con  n o 
m i  famos i  come P u r t s c h e l -
le r ,  e d  il  leggendar io  P reus s ,  
i n  ques ta  impresa  compagno  
d i '  corda ta  de l  nos t ro  U g o  
d i  Val lepiana;  seguono  l 
f r ances i  con il  l o r o  a l p i n i 
s m o  u n  poco d i  « c a s a » .  I n 
f a t t i  i l  Mon te  Bianco c e  l o  
dividiamo con loro. N o m i  
come  Cordier ,  Desmaison,  
Mazeaud,  Rebuf fa t ,  sono  i l  
lo ro  bigliet to d a  vis i ta .  

M a  come  e r a  g ius to  a s p e t 
tars i ,  i l  capitolo p i ù  ampio,  
c h e  chiude  Questa p a r t e ,  è 
dedicato agl i  i tal iani  e d  è 
opera  d i  Rena to  Chabod.  P r e 
s idente  genera le  de l  C.A.I .  
E '  u n a  gal ler ia  d i  pe r sonag 
gi i n  p a r t e  scomparsi  e i n  
p a r t e  tu t to ra  v ivent i .  D a  
G r a n g e  a Maquignaz,  a R e y  
a Gugliermina,  d a  C r o u x  a 
Boccalatte,  a Cre t ie r ,  d a l  
for t iss imo Gervasu t t ì  a l  leg
gendar io  Bonat t i  è u n a  som
m a  d i  esperienze,  è l a  s to r ia  
. nos t ra  » d i  u n à  lo t t a  d u r a ,  
avvincente  a ; vol te  silenzio
sa, f a t t a  d i  giòie e: d i  soffe
renze .  

E '  questa  p a r t e  c e n t r a l e  
de l  l ib ro  forse  l a  p iù  i m p o r 
tante ,  senza  voler  s m i n u i r e  
l e  al tre,  p e r  l a  messe  d i  , d a 
t i  sui  protagonist i ;  è su l l e  
lo ro  imprese.  D i  f r o n t e  a t a 
l i  eplsbdi,i,l% ^iji^'.pònosceiS?^ 
n o n  sufficléQt 'p^ente a p p r o \  
f ond i t a  su  quésta  mon tagna ,  
m i  impone  d i  lasciare  ag l i  
specialisti  del  massiccio; i l  
giudizio sul le  vicende d l q u e ^  
s t a  meravigliosa a v v e n t u r a  
u m a n a .  

L a  t e rza  edia i l t ì raa  i i ^ l i e  
d a l  libi'o è dedicala  a l  ra 'c-
conto c h e  f a n n o  g l i  sca la tor i  
etessi de l le  loro imprese .  E '  
m e n o  ricca del la  p receden te  
d i  da t i  e d i  citazioni, m a  
p i ù  profondamente  u m a n a ,  
p iù  vissuta, perché  ci f a  
r iv ive re  a t t raverso  la  pa ro l a  
dogli  stessi protagonist i ,  l e  
lot te ,  l e  emozioni, gli  s m a r 
r iment i ,  l i  p iacere  de l i a  con
quis ta .  E '  u n a  l e t t u r a  e n t u 
s iasmante,  p i ena  d i  f a s c m o  
m cui l e  esperienze d e i  s i n 
goli.  si fondono in u n  solo 
aneli to,  u n  solo scopo: v i n 
cere  l i  g r ande  monte .  

A ogni  cordata  c h e  cade  
a l t re  n e  seguono, con  li 
stessa decisione, con l a  stes'  
s a  passione, con l a  s tessa  
m e t a .  Solo c h i  a m a  profon
d a m e n t e  l a  m o n t a g n a  p u ò  
comprende re  quest i  uomini  
e i l  loro sacrificio. B r a n i  co 
m e  l ' impresa  de l  g r a n d e  
Ermlio R e y  si a f f i ancano  a l 
l e  rievocazioni degli  alpini
s t i  scomparsi .  L a  t ragedia  
v issuta  d a  Bonat t i  e i suoi  
compagni  d i  corda ta  i ta l iani  
e francesi ,  in cui .  p e r s e  
v i ta  Andrea  Oggioni e con  
l u i  Vieille, Gui l laume,  K o h l -
m a n n  sul  P i l o n e  Cent ra le ,  si 
a l te rna ,  con l a  sua t r is tezza,  
el la  gioia d i  coloro che,  f a - i  

v o t i t i  da l l e  circostanze, con 
qu i s t a rono  po i  l a  montagna .  
E '  come  un 'a l t a lena  i n  cui  
spesso  i l  protagonis ta  p r i n 
cipale,  que l lo  c h e  n e  m u o v e  
l e  f u n i ,  è l a  mor t e .  

L e  Imprese  d i  Gervnsult i  
e d i  Chabod,  e quel le  d i  Cas -
s l n .  Tizzoni e d  Esposito 
(ques t ' u l t ima  r ievocata  m a 
g i s t r a lmen te  d a  Guido T o -
n e l l a )  in s inuano  n e l  l e t 
t o r e  p r o f o n d e  impressioni,  

P a r l a r e  d i  t u t t i  e del la  l o 
r o  imprese ,  n o n  è qu i  possi
bi le .  

A l l ' au to r e  d i  ques ta  an to
logia,  A .  Berna rd i ,  m e m b r o  
d e l  G r u p p o  I t a l i ano  Scr i t to 
r i  d i  Montagna ,  v a  r icono
sc iu to  11 m e r i t o  d i  a v e r  s a 
p u t o  ord inare ,  scegliere, in
q u a d r a r e  u n  m a t e r i a l e  i m -

'•® i r t ' q i i e s t o  l ibro c h e  r i -
t n e U j ^  s t o r i a  de l  B i a n -

CO, u n a  p i e t r a  mi l i a re .  
P r i m a  d i  conc ludere  que-^ 

s t e  r i g h e ,  v o r r e i  aggiungere  
ancora  u n a  b r e v e  riflessione. 
L a  p a g i n a  c h e  p o n e  l a  p a 
ro l a  « f i n e »  a l l a  l e t t u r a  s i  
ch iude  con u n a  considera
zione d o v u t a  a u n o  ucaia-
t o r e  amer icano ,  c h e  h a  v a r 
c a t o  l 'A t l an t i co  p e r  g iunge
r e ,  a f fasc ina to ,  a i  piedi  d i  
q u e s t o  g igan te  d i  ghiacclot 
J h o n  Har l i n ;  scomparso  a 
soli  31 a n n i  n e l  m a r z o  d i  
q u e s t ' a n n o  s u l l a  p a r é t e  N o r d  
del l 'Eiger .  Eg l i  conclude il 
s u o  art icolo,  scr i t to  a l  t e r m i 
n e  d i  u n a  sca la ta ,  con  ques te  
a m a r e  pa ro le ,  quas i  p r e s a 
gisse l a  s u a  f i n e  imminente ;  
< C h e  cosa  r i m a n e  d i  quest i  
s forz i?  U n a  t raccia  s u  d i  
u n a  m o n t a g n a ?  I l  r i co rdo  di 
u n a  a v v e n t u r a ?  Fotograf ie?  
T u t t o  ciò è p r i v o  d i  v i ta .  
No,  n u l l a  r i m a n e  p e r c h é  a n 
c h e  U r i co rdo  svani rà .  L'oggi 

m e t t e  f i n e  a l f i e r i ,  m a  i l  d o 
m a n i  si p u ò  c r e a r e  sugl i  
sforzi  de l  passato. E c c o  c h e  
cosa r e a l m e n t e  r i m a n e  ». 

E b b e n e  l o  non ,  condivido 
ques ta  a f f e rmaz ione  e 
migl ior  p r o v a  d i  ciò, s ta '  i n  
ques to  l ibro,  i n  cu i  II t e m p o  
n o n  esiste,  i n  cu i  gli  uomin i ,  
i f a t t i  e l e  i m p r e s e  n o n  ci 
s é m b r a n o  p i ù  lon tan i ,  m a  
vicini, q u a s i  accadu t i  oggi.  
L'Uomo cont inuerà  a b a t t e r 
si, a osare ,  p e r c h é  così d e v e  
esse re ;  senza l a  l o t t a  l ' uomo  
n o n  p u ò  v i v e r e  p e r c h é  è a t 
t r a v e r s o  d i  essa  che  p u ò  ele
v a r e  e d  a f f e r m a r e  ve ramen
t e  s e  stesso. 

C a r l o  A i z a n i  
• U Monto Bianco » ^ Un se

colo di alplnUmo, Volume II. 
390 pagine, 44 Illustrazioni a 
colori e 30 in bianco e nero. 
Rilegato In tela L, S.800, Col-
lana «MonfaRne» diretta da 
Walter Bonatti - Zanichelli 
Editore - Bologna. 

Il l ^ i f i ^ i o  Peller della S.A.T. 

I) riiio^o Kifugio I^eller della S.A.T., delia cui inaugu-
rnxiun^ !abt»iamo dato tmpiu  notizia nel numero ilei JG ot-
tobre s e o f w ,  sorge ne l  Orupp» di Brenta, HUl Monte ro l ler  
dal qualQ prende nome. Sta a quota 'fiOfid ed è nccensibllo 
da  Oles • da  Tuenn» in  5 ore, da  Male in  G. SI può rag
giungere anche con trattori e jeep. 

Il rif. Pe l l e t  lia 16 stanze con 5R postMetto, una sala 
capace di 80 coperti, un ampio balcone e una terrazza dal 
quali si Kodè un  panorama Incantevole sull'intera vai di N o n  
e sulle Dolomiti. 

» iepati I premi 
della Solidarìeià alpina 1966 
L a  giur ia  d e l  P r e m i  del la  

So l idar ie tà  alpina,  isti tuiti  
n e l  1847 e annua lmen te  p r o 
moss i  da l l 'Ord ine  del  Cardo,  
compos ta  d a l  pres idente  S a n .  
d r o  P r a d a ,  d i re t to re  del la  
r a s segna  < Spir i tual i tà  », da l 
l ' accademico d e l  CAI Euge
n i o  Faaana.  d a l  p i t to re  Gian
f r a n c o  Cempestr ini ,  d a  G a 
s p a r e  Pasini ,  d i re t to re  d e  «Lo 
Scarpone»,  d a l  tesoriere del-

Ord lne  Giuseppe  Rampon i  
e d a l  segre ta r io  della : g iur ia  
Giovann i  De Slmoni,  h a  cosi 
assegnato  ta l i  p r e m i  p e r  i l  
' l a e i  

l ' r cmio  Ord ine  del  Cardo 
d i  L .  ISO.OflO maresciallo 
A l f r e d o  Villanlt maresciallo 
G i a c i n t o  Ginelli,  sergente  
magg io re  F r a n z  D'Ayala  de l  
C e n t r o  d i  soccorso ae reo  del-
. 'aeroporto d i  L i n a t e  (Mila-

l 'AlPIKISTA 
Carat ter is t ica dell 'al

p in i s t a  è d i  dìf teren* 
zlars i  da l l ' uomo  n o r m a 
l e .  E g l i  ai alza q u a n d o  
g l i  a l t r i  vanno^a dorrnì-
r e .  P o r l a  abi l i  p i ù  
p e s a n t i  d ' o i t ^ ;  Béai^^ai 
con c u r a  l e  stradò: jììlù 
comode .  P e r  l u i  hi l inea 
r e t t a  n o n  costituisce l a  
u n i o n e  f r a  d u e  p u n i i ,  
I m p i e g a  l e  .sue vacanze 
per stancarsi. P o r t a  i l  
s u o  bagagl io  sopra l e  
m o n t a g n e  anziché spe
d i r l o  p e r  ferrovia .  Pre
fer isco pernot ta re  dove 

n o n  p u ò  dormi re .  F u g g e  
g l i  u o m i n i ,  m a  p e r  con
t r o  s i  un i sce  con loro 
con  u n a  corda .  L a  s u a  
m e t a  è s empre  a m e t à  
s t r ada .  E i n f i n e  lieve 
f r e d d o  il  suo  tè.. .  

no )  : « D u r a n t e  l a  t rascorsa 
s tagione alpinistica, con abi
l i t à  e coraggio, h a n n o  d a t o  
val ida  collaborazione i n  nu
meros i  sa lva tagg i  d i  alpinisti  
i n  pericolo -— salvataggi res i  
)ar t lcolarmente  difficil i  da l -
e condizioni a tmosfer iche  i n 

c lement i  e da  quel le  pess imé 
d e l l a  m o n t a g n a  - r  ,costituen
d o n e  anzi  spesso i l 'élemento 
d e t e r m i n a n t e  d i  salvezza. L a  
lo ro  abnegazione e perizia 
p e r m i s e  rischiosi a t ter raggi  

a d  a l t i s s ime  quote ,  come  a l  
Col le  d i  P e t e r e y  ( m .  3084), a l  
Col le  Gn l f e t t l  (m .  4454) e 
p e r s i n o  I n  v e t t a  a l  M o n t e  
B ianco  ( m ,  4812)» 

Premio  Giunta regionale 
Trentino - Alto  Adige  d i  L .  50 
m i l a  a M a t t e o  Pezzanl  d a  
Vermig l io  (Trento),  

P r e m i o  Amministrazione 
provinciale di Bolzano  d i  l i re  
100.000 a Riccardo  S tauder ,  
p o r t a t o r e  d i  Ses to  d i  P u -
s ler ia .  

P r e m i o  Amministrazione 
provinc ia le  d i  Sondr io  d i  l i r e  
80.000 a l  cav .  Cesare  F o l a t t i  
d i  T o r r e  S .  M a r i a  (Sondrio),  

Trofeo della Città di Mila
n o  e L. SO.OOO della Fonda
zione « Cesare Rinaldi » alla 
Stazione d e l  Corpo di soc
corso alpino d i  Gressoney 
(Aosta) .  

Premio Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde d i  
L 100.000 a d o n  Ugo  D e  Cen
s i  d e l  C e n t r o  Salesiano d i  
Arese .  

Premio  Contessa Placon 
cetta Frevitall  dell'Oro d i  l i r e  
50 m i l a  a d o n  T i t a  Sora ru f  
d a  M e r a n o .  

Premio Gaetano Gardelllnl 
d i  L .  60.000. a Celso I3el P r a  
d a  V a l . C o d e r à  (Sondr io) .  

Premio Opera nazionale 
Chlé^ette alpine  d f L ,  SÒimil i  
a dòfi  Ar i s t ide  Vesco d a  To
r i n o '  (a l la  m e m o r i a ) .  

Stel la  de l  Cardo a l l a  guida  
a l p i n a  Giancarrò ' -Carial i  d a  
Albavi l l a  (Como) .  

Stel la  de l  Cardo a Giovan
n i  Ba t t i s t a  Giacomell i  d a  Cal -
dònazzo ( T r e n t o ) .  

L a  g iu r i a  de i  P r e m i  del la  
rassegna  «Spiri tuali tà»,  com
pos ta  d a  G i a n f r a n c o  Campe-
s t r in i ,  d a  Eugenio  Fasana ,  
d a l  m . o  Domenico  Fe r r a r i ,  
d a  F e r r u c c i o  Lanf ranch i ,  d a  
Riccardo  Rossi, d a  .Sandro  
P r a d a  e d a l  segre ta r io  Car lo  
Arzani ,  h a  p rocedu to  a l le  s e 
g u e n t i  assegnazioni d i  Diplo
m a  m a g i s t r a l e  de l l a  S te l la  
de l l 'o rd ine  de l  Cardo :  p e r  l a  
p r o s a  a Giu l io  Bedeschi  d i  
Mi lano ;  p e r  l a  poesia ad  A n 
tonio  B o d r e r o  d i  Frass ino  
(Cuneo) ,  p e r  l a  p i t t u r a  a 

T o m m a s o  Magalo t t i  d i  Cesena 
(Fo r l ì ) ;  p e r  l a  m u s i c a  a Leo
po ldo  P e r e z  Bonsignore d i  
R o m a  e per . l ' a r t i co lo  glorna-
lUttco ad  A n g e l o  Z a p p a  d i  
Lecco. 

L a  consegna d e i  p r e m i  d e l 
l a  SoUdàr ie tà  e del la  Spi r i 
tua l i t à  a lp ina  a v v e r r à  a M i 
l a n o  i l .  18 c o r r e n t e  a l le  o r e  
10,30 . p r e s s ò  l 'Albèrgo  de i  
Cava l ie r i  i n  piazza Mlssorl, 

«Un secolo di alpinismo" 
ilume de " I l  Monte Bianco,, 

ira di Alfonso Bernardi ! 
è nelle librerie: tui 

•| -Pi 

3°Contorso ciaefotografito 
Caduti legaaaesi della montagna» « 

I l  19 n o v e m b r e  scorso, 
p resso  l a  s ede  d e l l a  Sezione 
de l  C.A.I. L e g n a n o  s i  è r i u 
n i t a  l a  g iu r i a  d e l  I I I  Concor 
so  cinematografico « Cadu t i  
legnanesi  d e l l a  m o n t a g n a »  
(composta  d a l  d r .  Ange lo  
Zecchinell l ,  pres idente ,  i t e -
n a t o  Gaudioso,  Giuseppe  M a -
pel l i  e Gaspa re  Pas in i )  i n 
d e t t o  da l l a  Sezione s tessa  f r a  
t u t t i  i c ineamator i  de l l a  c i t 
t à  e paes i  circonvicini. 

D o p o  a v e r  visionato t u t t e  
l e  o p e r e  presen ta te ,  è s t a t a  
de l ibe ra l a  l a  seguente  g r a 
dua to r i a :  

S"ilra a colori! l ,o «Magreb» 
d i  Luig i  Magistrel l i  « p e r  
a v e r  saputo ,  con sempl ic i tà  e 
sensibil i tà ,  comple ta ta  d a  o t 
t i m a  fotografia,  r accon ta re  i i  
piccolo d r a m m a  d i  d u e  f a n 
ciull i  sperdut ia i  n e l  bosco e 
r i t r o v a t i  d a l  fido cane  M a -
g r e b  ». 

2.0 * V i t a  d i  campeggio », 
d i  Luig i  Lancero t to ;  3.i) « L a  
Val le  B i a n c a »  di Gae tano  
Sapor i t i ;  4 o  « Chamonix  » 
de l  d r .  Co r r ado  Raboni ;  5.o 
«Il m i t o  s tanco > del  d r .  C o r 
r a d o  Raboni ;  6.o « N e l  r egno  
incanta to  » d i  Gae tano  S a p o 
r i t i ;  7.0 « I n  m o n t a g n a >  d i  
Rober to  Citìmpinl. 

F i l m  In bianco e nero:  l , o  
• PiijjSQprantle n u b i »  d(  An-
t c ^ i o - p i o m b o .  « D a l  f o n d o  
vaile,  con fe l ice  sttccesisione 
d i  immagin i  e appropr i a to  
commen to  sonoro, conduce  a 
spaz ia re  sui  p i ù  a m p i  o r i z 
zonti  alpini ». 

2.0 « A p r o v a  d i  chiodo » d i  
M a r i o  Pi 'findonì; ,1,0. * D o m e 
nica,  r iposo » ; d i  Robe r to  
Montanar i .  • 

N e l l a  s tessa  g io rna ta  si 
r i u n i v a  anclie l a  g iur ìa  del  
concorso fotografico ( compo
s ta  d a l  d r .  Ange lo  Zecchine l -
11, pres idente ,  A n d r e a  B u r a -

nel l i  e E r m a n n o  D e l  Vec
chio)  c h f e , d o p o , a v e r  e s a m i 
n a t o  l e  "opere p resen ta te ,  
e m e t t e v a  l a  s eguen te  g r a d u a -
tor io!  

O p e r e  s ingole:  Coppa  S f o r -
zinl  a Luig i  L a n c e r o t t o  p e r  
la  f o t o  « I n  p a r e t e » ;  m e d a 
gl ie  v e r m e i l l e  a i  seguent i  
ne l l 'o rd ine :  G a e t a n o  Sapo r i 
t i  p e r  « P a l e  d i  S- Mar t i no  -
Bai ta .  Segant in i  », . Angelo  
Ra imondi  p e r  « .Cat tedra le» ,  
M a r i d  F^igagnolo p e r  « U n o  
scorcio sul la  V a l  F o r m a z z a » ,  
Marco  Sasso pe r .  < N u b i  e 
v e t t e » ,  A l fonso  Colombo p e r  
* Corda ta  s> e R o b e r t o  Pogl la -
n a  p e r  « Giorno  d i  fes ta  ». 

Miglior complesso di 4 ope
re;  Coppa  P a n e l l i  a Gae tano  
Sapor i t i  p e r  «Pa l e  d i  S ,  M a r 
t i n o  - Ba i t a  Segant in i  >, 
« P a l e  di S. M a r t i n o » ,  «Nel
l a  Va l le  B i a n c a »  e « G h i a c 

cialo de l la  V a l l e  B i a n c a » .  
Medag l i a  ve rmei l l e  a L u i 

gi L a n c e r o t t o  p e r  « I n  p a 
r e t e » ,  « N e l  camine t to» ,  
«Raccogl imento» e « I n  c r e 
sta».  

In f ine  la  T a r g a  «Città d i  
Legnano»  p e r  l a  migl ior  o p e 
r a  d e l  d u e  concorsi è s t a t a  
assegnata  da l lo  d u e  g iur ie  
r iun i te  a l  f i lm « M a g r e b »  d i  
Luig i  Magistrel l i  e la  C o p 
p a  A .  D i a n l n  a l  f i lm «Vita d i  
campeggio » d i  Luig i  Lance-
rot to.  

P e r  esigenze di spazio, 
s lamo costretti a riman
dare al prossimo nume
ro il .seguito del ram
mento  critico « I (llm 
vlbtl u Trento ». 

L ' E n t e  prowlncdale p e r  ÌJ 
T u r i s m o  d i  T r e n t o  comunica 
c h e  i cen t r i  d i  spo r t  i n v e r 
n a l i  d i  que l l a ' p rov inc ia  sono 
t o r n a t i  al la  n o r m a l i t à  o cî jè 
anz i  s i  apprestantf  con  éntu-^ 
s iasmo a d  acTcugliere gli osp i 
t i  f i n  da i r i n i z io  dolla s t a 
z ione e cioè p e r  "S, A m b r o 
gio.' 

T u t t e  le loca l i tà  sono n t g -
giungibil i  a t t r a v e r s o  Tusu' i-
l e  r e t e  v ia r ia  r i m a n e n d o  p r e 
cluso, p e r  o ra ,  a l  t r a f f i co  il 
solo t ronco  de l la  s t a t a l e  f r ^  
L a m o n  e Pr imie ro .  Sul la  s t a 
t a l e  del ia  Va l sugana ,  dove  
si e reso  necessar io  a t t iva re  
u n a  deviazione,  s i  
l avo rando  a l ac r emen te  p s r  

I NOSTRI AiyilCI 
A b b o n a m e n t i  b e n e T 7 i e r i t i  

(L .  5000): J a c k  Canali d i  
Albavi l la ,  Commissione n a -
zionale Scuole  d i  Alp in i smo 
d i  G e n o v a ,  N.  H .  G i a n / r a n 
co  Previtali dell'Oro d i  S u i -
sio, Maria Berlarelli d i  M i 
lano,  Acciaierie  e Ferriere 
Lovibaràe Falck d i  Milano,  
G r .  U f f .  B a r o n e  Carlo Rossi d i  
Schio,  Giuliona  e Giuseppe 
Piromno d i  P a v i a  e S o t t o 
sezione C.A.f. « A i / a  R o m e o »  
d i  Milano.  

A b b o n a m e n t i  sostenitori 
(L,  2500, p r i m a  dell 'aumen-r 
t o  a L .  3000): N.H. Achi l le  
d e  Francesco  d i  Milano,  R o 
b e r t o  Hacke r  d i  G e n o v a  e 
do t t .  Lxiigi Zoja d i  S o r l  ( a n 
t ic ipato  i l  1967 e 1068), 

H a n n o  a r ro tonda to  a l i r e  
2000: Cav . ,  Giuseppe  P a r o l a  
d i  ( iuneo,  Dauide  Frigerio d i  
Lecco,  Luigi Deittcchi d i  G e 
nova ,  Dolt ,  Ing.  Giovann i  
B r u s c h i  di:.: Milano,  "Raoul, 
F rancesconi  , d i  F o r t e .  de i  
M a r m i  e Giuseppe  Vigano d i  
Milano.  • 

H a n n o  a r ro tonda to  a l i r e  
1500 ( p r i m a  de l l ' aumento  d i  
q u o t a ) :  Lu ig i  Podes t in i  d i  
G a r d o n e  V.T., Giiiseppe  Cu-
pis t i  d i  Viareggio, Dott .  En
zo Violi d i  Madonna  d i  C a m 
piglio, Rag.  Franco Malnati 
di  Milano,  Rag,  Adr i ano  Del 
Re d i  Terni ,  Gino  Morau i -
glia d i  Pescia, Giowcnnt Fan-
stinelli d i  Pontedi legno,  At
til io  Felcher di Milano,  G i o -
u a n n i  Mazzucchi d i  Mondo-
vl  e Giuseppe  Banterle d i  
Verona .  

O f f e r t e  va r i e :  Sezione C. 

A.l. Cervignàno dè i  F r in i i  l i 
r e  1000, G i n o  Buscaini  d i  V a 
r e s e  L .  lOOO.'Luipi Fornenpo  
d i  Milano L .  2800 p i ù  r i n 
novo  de l l ' abbonamento  a t u t 
to  i l  1980. 

Ci hanno , -procura to  n u o v i  
abbonatù^Caw, Giuseppe  Pa
rola d i  Cuneo  (1) ,  Franco 
R e s t e l l f f ' M i f  Albfzza te  • (1) ,  
Ciés'àppe^ è d z ^ a n i ^ à  d i ' V a r a 

n o  Br i anza  (1 ) ,  At t i l io  Ter-
salvij d i  T r i e s t e  (3) ,  Gruppo 
Sci - Montàgjia del Centro 
Culturale Ricreativo « OAf 
d i  Mi lano  (5) .  • 

r e n d e r l a .  t u t t a  percorr ibi le  
f r a  ' b rev i ss imo tempo .  C o 
m u n q u e  v i e n e  consigliato a 
ch i  p r o v i e n e ,  dal ia  p i anu ra  
v e t ó t a ,  di. c o n f l u i r e  ne l l a  .Vr1 
d ' A d i g e  su l l a  s t a ta le  dè ì ì 'A-
b e t o n é  e del  Brermero.  

Sì  i n f o r m a  p u r è  d i e ,  f o r 
t u n a t a m e n t e ,  l e  s tazioni  t r e n 
t ine  de l lo  s p o r t  b ianco  n o n  
h a n n o  sub i to  a l c u n  d o n n o  e 
sono  p r o n t e  a r icevere  gli 
ospiti  c o n  a t t r e zza tu r e  an»-
m o d e r n a t e  e potenziato.  I n  
t a l u n e  loca l i tà  h a  g ià  c o 
minc ia to  a f u n z i o n a r e  q u a l 

c h e  impian to  d i  r isal i ta  
qualci ie  a t t r e z z a t u r a  r i c e t -
t iva.  • . . . 

V i  sarà all'Abelone 
un  «Oslello della n e v e »  
Il "Gruppo sciatori A-I.G. To

scana» d i  Livorno annuncia che 
è sUta posti) la  prima pietra por 
r-Odtello delia N e v c "  all'Abo-
lone, cui auspica una sollecita 
rofilizzaziono per  una  serena e 
cordiale ospitalità fra, 1 giova
ni di ogni Paese. 

Un  disco di  Daelwyler 
sul Vallese tradizionale 

Dall'Office Valaisan du Tou-
risme d i  Sion riceviamo un di' 
SCO «> Vallese presentato in 
elegante custodia: la musica à 
del maestro Jean  Dactwyior, 
che ha saputo interpretare ca
rattere e spirito del «paese 
f r a  Je montagne.-, cosi tradì- '  
zionale e pittoresco. 

E' anche disponibile II primo volume «Dalle esplora
zioni alla conquista 1091-1786 » oppure ì due volumi 
raechluil in un cofanetto. 

Zanichelli editore, 

In  memoria 
di  Guido Berlarelli 

La signorina Mana Bortarelii 
di Milano, sorella del compitm-
to dott. Guido, consigliere cun-
tmle dei C.A.I. o del T.C.I., nel
l'intento di ricordare il caro 
congiunto e la sua simpatia 
per  il nostro giornale, ha of
ferto l'importo di 10 abbona
menti  da de.sllnare ad ̂ altrettan
ti giovani alpinisti. . • r j 

•D'accordo-con la Commissio.» 
ne per l'Alpinismo giovanije, 
presieduta da  . Carlo Pettenati, 
tali abbonamcnll h abbiamo in-> 
testati a dieci giovani appar-, 
tenenti a Sezioni centro-meri
dionali: aito acopo di-magginr-
monie diffondere in nueile IO* 
me ìì nostro quindicinale. 

C e n t r o  Residenziale 

CONCA D'ORO 
FOLGARIA (Trentino) 

APPARTAMENTI DA 2 a 8 POSTI IETTO 
forniti  . di  mobile blocco cDcina trivalente f r i g o  . tecchlaio • 
fornel lo  elettr ico  e scaldabagno elettrico 

LA MONTAGNA PER I CITTADINI 

La • Óonca d ' O r o è  ini'ompia distesa protii'n dri Fondo 
Grande.di Folgarla, fra le pendici dei Tiionli .Slonimo villo. 
JWartinelifl e Dowo dt'l Sommo, percorso ni inarflini delia 
strada d i e  da  Foioario e FrancoJlni porla u pa.tso Coe e 
poi a Thiene-Viceiiza, ed è collegata con Serrada dalla 
atradft che attraversa ( boschi di Malga Pausa 
Sita a quota 1340, è protetta contro i venti e noteuolmcn-
t e  fiolepoiuta, al centro di ampt bo.<rclit per  un f/radeiìoie 
soggiorno eativo e meratJioIlo.sa condida zona per oli 
sport dcJIn nét'e nel periodo invernale. 

Si rapHiiuiffC la Conca d'Oro da noverclo pa^.'^anclo da 
Folgaria su buona strada aperta nella stagione invernale 
c pcrcorribfie anche da grossi torpedoni, tn ambiente se
reno, dolcemente alpe.itrc, in un  ideate clima nionlnno. 
ove in messo a prati e pinete il cittadino trova ristoro e 
calma per le sue vacanze, ed ove lo .sciatore, sia princi-
plante che provento, può godere di tutte le pioie dello ari, 
seruendost delie, esistenti t i e  niodorno sciovie e «Il duo 
sagffiovio. -

Ip jqu t i t» -zona j io ree  it «Canlro Retidenilala Conca d 'Oro»  
app^iltairienta Mudiate e coMrulto per I cittadini, detideroti 

. df DV«defe it più pei»Jblle dalle (itfà, in etre» di tran' 
iquì l l i l i  <•! r lpo io , /pur  (enlendotl  a c a »  propri*.  

Per informazioni fl/'jscqyijtl rivolgersi el 

Centro Residenziale Fondo Grande di Folgaria ( T r e n t o )  
; oppure MItANO, Ulef,  22,62.fO 

Ital iani  su l lT iger  
Chiedo scusa al lettore per

chè questo titolo è solo un 
pretesto. In effet t i  quello che 
devo d i re  Intorcasa solo mar-
ainalmonte .tn un  curio sen-
fio. 1 protagonisti della « pri
m a »  italiuna alla Nord del-
rEieer .  Perchè quanto scrit
t o  }n merito nel reeente li
bro « Eiaer, parete Nord » t ra -  ' 
dotto dal tedesco, da Spiro 
Spiro Dìiila Por ta  Xidlaa •"-
Tamar i  Editori in Bologna — 
tocca soprattutto l a  mia f i -
jiura d i  uomo e di alpinista. 

P e r  IH verità, mf ero ripro
messo d i  ignorare ogni uosa 
pensando a l  vecchio prover
bio che dice di prendere la 
moneta per  quello che vale. 
Avevo pensato , che a voler 
badare a osni \mloreUo, ci 
dovrebbe essere lempre  sul 
piede d i  guerra... E .  poi, ho 
tan te  aitrfi cose d a  Iure, pr i -
nui  d i  andare In montagna o 
d i  scrlvei-fi, di alpinismo a 
maitarl seccare i l  prossimi. A 
//irmi c?mibÌHre idea, cloò a 
splnKermi a stilare quéste 
note, sono state altre perso
n e  c h e  considero amiche. E' 
«tato anche l'articoloi < Eiger, 
parete  Nord» apparso su  lo, 
< Scarpone » dell'I novembre, 
f i rmato da  Cario Arzani, a i  
quale dico im Rinverò grazie. 

Ma vediamo di riprendere 
il ilio. Quell'illustre aticnore, 
njezzo B'ornalista e mezzo al
pinista. che risponde al no
m e  d i  Toni Hlsbeler ha  scrit
to cose pòco telici con moU 
t e  inesattezze commentando, 
appunto ne l  suo libro, la  no
s t ra  ascensione (di noi  i t a 
liani) sulla Nord dell'Eiger, 
avvenuta nell'asosto 1062. 
Leggendo questo llbrrt, chiun
que  si accorge del trat tamen
to  particolare riservatomi  e 
del  numerosi controsensi i n  
CfcBD libro contenuti. 

Devo dire che la  mia sor-
prew» non è Btatn certo infe
riore a quella d i  nessun al
t ro  lettore anche non direi-» 
tamente interessato. Ho cer
cato d i  darmi una apiegtìzio-
iie m a  non l'ho trovata. For
se i l  Nostro è rimasto picca
to perchè non ho accettato 
d i  mandarali  qualche scritto 
p e r  « Alpinismus >, la  rivista 
diret ta  dallo stes&o Hiebeler. 
O forse perchè non gli ho da
to  U mio racconto riKuat-dante 
appunto la  nostra aacenaiono 
ali Elger. Magari voleva solo 
provocare questo Hcritto che 
in fondo è una buona recla
m e  per  lui. Ad oKnl modo 
io a Toni Hiebeler non  ho 
niente d a  dire. 

Inveco alle «enliH persone 
che mostrano di stimarmi, di
co solo una cosa. Un giorno o 
l'altro, non appena cioè m i  
riuscirà d i  trovare un'edito
re, uscirà anche il mio l i 
bro. Mi ero.  ripromesso : d i  
aspettare-. perchè penso di 
avere àncora nibllo da dire 
— cioè da fare  -— in 'a lp ini -
8mo. e avrei voluto < f a r e  » 
ancora e poi scrivere,'Ma or
m a i  pen?o che sia utile rom-v 
pere  Ogni indugio. 

Sul tnio .libro froverote atir 
che il racconto,' qùd lo  vero, 
delia pi'ima à^CeiiSione ilalià-
ha  alla Nord.deirElger. p e r - ,  
chè, per  quanto mi riguar
da. rispondo soltanto desìi  
scritti  f irmati  col mio nome. 
Allora potrete confrontare se 
quanto detto da Hiebeler è 
detto bene e a ragiono. Non 

ho mai cercato volutamenle 
confronil con chicchessia per
chè sono sempre antipatici. 
Ma a volte proprio non si 
può sfuBBire. Come In questo 
caso nel quale U Nostro non 
mi  lascia alternative. 
. Dunque, se io aoiio «ito u n  
metro e settanta, non posso 
dire d i  misurare, poniamo un  
metro e sessantotto, por  es-
(.cre modesto! 0 ,  se peso set
tanta chlloRramml, non dévo 
dire d i  pesarne sesaantacln-
que, p e r  non apparire immo
desto! Cosi, non  è per. esse
re nò modesto n è  immode
sto che dico d i  avere airat t i -
vo circa quaranta ascensio
n i  d i  sesto jurado — ne.ssuna 
delle qual i  inferiore al quat 
trocento metr i  — f r a  prime, 
soiitarie, invernali, ripet/ifo-
ni, e i^pcdizlonl extra euro
peo.,, Fa t te  tu t te  da capocor
data. 

E questo per  dire solo di 
quelle elle rientrano appunto 
nel  arado estremo. E f r a  

f uesie, una  dozzina proprio 
l « p r i m e » ,  cioèf vie  nuove; 

UH& NOVITÀ' EDITORIAlE 
dtdletf* »gll «miri 
<l«ll« menlasna • «lella naturi 

Di FUNGHÌ 
NON 
Si IMUORE 
di Bautr • Chi»*-!! • D«l|>l<t 

Piccofo enciclopedia iliuatra-
fo d{ tutte le specie velenose 

NILIE UBRIRIE l .  2000  

Scotito 15 p e r  can to  p e r  gii  «mi
ei d e  i l o  Sca rpone»  - Inviare 
vagita di l. 1700 alla Caia Ed. 
Publllux, Trento, via Avandnl  S 

I giorni del dramma 
La Casa editrice PublUux <W 

Augusto Crlovanninl (Trento, 
via Avancinl. 8), ha pubblicato 

f [orni del d ramma» (pa, " 
I, H50), un  album di fo 

grafie di Flavio Faganello 
Giorgio Bossi, sulla «rande al
luvione che ha colpito le , val
l i  del Trentino. 

Si tratta di u n  ecceaionale 
servizio fotogralico, « offerto 
alle popolazioni trentine men
tre ancora incombe, special
mente nelia valle di Primiero, 
un gravissimo pericolo d i  nuo-

9 devastazioni», 
Vediamo vie e piazze di 

Trento completamente allagate, 
le distruzioni compiute dnila 
furia del Chieppena a Stri^j^o 
e .Villa, la  :VaIsugana sommersa 
da  un  mare df macigni, le es
se d i  Trezzo danneggiate dai 
Brtjntà., L e  vlatonl di Primiero, 
.di Mezzano, -, d i  t r a n s s q u a  Iq 
tovlnà" stringono ti cuore. P u r 
troppo ii disa.s(ro non è limi
tato:, anche l'Avislo è straripa

to, anche , in vai Ferslnn si la
mentano danni, cosi come tn 
vai Rendena. 

La pubblicazione »! giorni del 
d r a m m a "  ci invita a meditare.' 
c'è un'opera d i  ricostruzione 
urgente e di aiuto immediato. 

E una mezza dozzina di soll-
Inrie, f r a  le quali per Mcm-
pio. IH Direttissima dei Fran
cesi alla Nord della Cima 
Ovest di Lavaredo. Ebbene. 
Di quanti  alpinisti trattati  
dairineftiibile Toni in modo 
ben diverso da  quello usalo 
p e r  me, tsgli può dire solo al
trettanto? o forse sono Im-
modCRto a diro cosi? Ma 
altri non c'entrano. 

Guardiamo allora questo 
egregio azxeceagnrbUKil 
si crede autorizsaio a svilla
neggiare con f ras i  di basso 
conio chi gli potrebbe inse
gnare qualche cosa. Non trag
ga in Inganno la  fama ecces
siva e immeritata che eall  
gode presso l'uomo della 
strada. 

Come tìlpInistB, il suo prin-
eipale merito è quello d i  aver 
saputo sempre legarsi die
t ro  a compagni più forti  d i  
lui. Ma l'Alpinismo non è tu t 
to. E '  solo un'attività umana 
come tante  altre, e non la  
più importante, certo-
' P r i m a ' d i  elevarci a giudi
co Unico, Pr ima d t  credersi la 
bocca della verità, penso che 
i l  mio coriste denigratore do
vrebbe^ imparare  tanta cose 
anche f r a  le più. elementari. 
Dovrebbe imparare soprattut
to l a  buona educazione. Ed 
allora ehi glie lo ha  fat to f a 
re? Non era  proprio possibi
l e  scrivere u n  Hbro senza ten
tare  di arrecare danno agli 
altri, proprio p e r  iJ «psto d i  
cHcciarsl nel  guai'? E pensa
r e  che, a kno tempo, proprio 
10 avevo caldegRlato la sua 
«andldatupo ali  Accademico} 
11 nostro presidente Valle-
piana lo 8» bene. . 

Forse ho fa t to  mala quan
do. in occasiona delle famosa 
medaglie d'oro prima dato e 
poi tolte ,a seguito della con
fusa questione delia prima 
Invernale, sempre alla Nord 
dell'Eiger — qui i l  Nostro 
si è dimenticato di f a m a  
menzione nel suo libro — 
parlandone con amici e al
pinisti m i  ero whlerEito dal
la  parte  d i  Hiebeler e del suol 
compagni. Solo ora  mi secor-
go che per  quanto lo rigwar-
da mi  sono sbagliato. Pe r  
questo, quando l'ho incontra
to all'ultimo Festival di Tren
to. ilo rifiutato d i  dargli la 
mano e l'ho solo guardato 
fisso negli occhi. E '  diventato 
rosso fin sotto Ja barba. Per
chè ha  capito che la  mano io 
l a  stringo soltanto agli amici. 

Armando Asto 

Collocalo in V a [  SeTsera 
un  cippo a ricordo di  Kugy 

L'A.ssociajionc XXX Ottobre, 
(Sezione del C.A.I.) di Trieste, 
ha collocalo in yol Seisera un  
ippo dedicato o Giulio Kugi/, 

Il 'poeta aelle Giulie*. Alla 
cerimontfl erano presenti mol
ti alpinisti convenuti da TTfeBte 
0 dalle località vicine. Prima 
che due ^rocciatori scopHsaero 
il cippo, coperto dalla bnndiero 
trieoiòre, il presidente rfciia 
•'XXX ottobre', Datifo OiiWs-
jfini, ha c."»posto le ragioni che 
iifinno tnofinato l'iniziativa. Iii 
seffuito it dott. Spiro dcila Por
l a  Xj/dioj) Jm» rievocato la fi
gura di GiwJio Ktioy. 

Oli intervenuti ai sono poi 
spostati aulta piazza principale 
di  Vaiiirimn, ohe al Kugy par 
{'occasione è «tata dedicata. 



LO SCARPONE 1 d l e a m b r e  1 9 6 6  

C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarlo diUrnoi da lùaed) « v«uQrd) dalia ore 9 alle 13 « dalle ore 15 alla 10| sàbato dalle 
era 6 alla 1 1  Saralai martedì a veaardi dalia ora 31 alia 2:2 30, Talaf.: 80842) • 89t).971 

SCI CLUB MIUHO 
XV Cono di sci 

iP f l f l é i tM:  01* Hr »i*fÌvo' M i l a n o  
• o c o j a i :  «gioiti' .«(viaggia • '8 - r /  p e n -
Ula i i é | {  'fiffcl ' l>.' fl,SOO.'.:C.Aiì. ,7.000; 

noi i  «oc» -T.aoo. : DlrcUùH Ai-chlnll. 
t e l .  3S«,B470: B«iclilelH, t e l e fono  
608,2479. >•• i r 

l 'KUtmA^t lMA tìlTK S<'IIST1> 
CHKi 3̂1 d icembre- lu  g e n n à i o  A -
(agnai  S-S gonfidio P r é  Di? 
tìlur; a i -28 acnlulo  SI Catorlt ia d i  
V à i r u w a :  22-29 KonnnJo Val d'I» 

B O L O G N A  

RICOimUZiONE 

Il Coro della S.A.T. 
trionfa al Lìrico 

11 Coro d d l n  S.A.T. non po
teva delebijai'p più nobilmcii-
le 0 triónnUmente !a r icor
renza del suo quarontennio 
d{ viffi cii quan to  ha  f a t t o  
con la 'eaibixione sii Teatro  
Lirico di Miltirto, noi t a rdo  
jjomeriggìo del 28 novembre:  

NobiUssimó iti scopo ; dello 
spettàcolo e cioè In racfeolta 
di fondi pe r  11 NtìtaJG^alpino 
deliri Sey.iohe 'dl 'Milano tfel 
C;A'.I?,: fd i jd l  ch6 ;  pqr  sinjiQi 
Val^'cdinciduni^d.'^tìt/e'iV'ùmiò 
feond Tdeatiiialls .iiiHÌemi&;A« 
qmjlJl ;dell8 consueta '  sotto* 

st 'ultimo, subito doijo l ' a w n -
catb Cosati, porgeva il sa lu
t o  della cit tà come « mil i -
tan te  dell 'alpe *, compiacen
dosi doir impegnò  mwnto d a 
gli alpinisti  mllnnesl di p o r 
ta re  « u n  po' d i  calore e di 
so ld ru i ' l  Tren t ino» .  ! 

Aveva  quindi  inizio il còtt-
certo, ^ ne l  religioso, silenzio 
tuilhhì' l ì  
p rogramma '  cdmprendeva 18 
ofani '  suddivisi Ili dueÀpactl 
ohe^Vwiiv^m dV'VoWiiìinfVtjl'" 

gna rma  Renattì, con sintóU-

SALA SAN CARLO 
VIA MOftOZZO DIUA ROCCA. 12 (xon« M«g*nU) 

14 dicembre • ore 21 
JAC SANGNIER capo della Spedizione presenterà: 

« Il ra id  d i  » !  1 9 6 5 a l i raverso  le Alpi 
INNSBRUCK • GRENOBLE» 

• un film di D. BERTHOLET 1 6  mm. a colori 

Initiato 
Uapertura del XV Corso sci 

si è .svolta il 27 u.s. a Cervinia 
favorita da tempo splendido e 
da buon innevamento e ha vi-
stf; pr«9«ntl la quasi totalità dn-
fili allievi isfritti. Questi sono 
stati ">'18100811 >. e nsscfstintl al
le diverse elusisi secondo la lorò 
abilità.-
. Aùchfi quest'anno la direzio
ne tecnica del corso è aflìdata 
ftd Annidino Volpi e il corpo 
dcBll istruttori risulta cosi for-
Hiato: Brayhinl, al suo debutto 
e ùrovenlèiite dalle Ble degli 
aillfvi. Calenzani; CanSàtti. .^a* 
•finti. Cipplla,„Hàgni.; Rft  ;.5}i:ai'-
'pèlil_';é"'!iléh_6rl̂  Tàrhagmr'.' 

- Proiiime glie 
,V4-Ì2:v,tònaleV' seconda uscita 

'èoit^O.»el.:L...,l3(K)-1500-. . 
• tìft-a^iai . Ststrlerai •Is,-7,000  ̂

11-12: SfstHpre.' lerxs HSdlà 
éorSo sci. tir 15U0-1700. 
18-12; St.'Moritz! quarta Uscita 
^etìr«omdi.,.t, UtlO.iflOO,- ; • 
' 2fl.l/l-2'07: Sestriere-
Venlni). h :  22,ooo-24.QOO. 

t!-7-0/l-'67; Davos, ,L. 11.000-
li, 13.S(M).J4,5H0. 

Itifonnazionl, prouramrnl det
tagliati e Iscrizioni in sede, via 
S: Pflllcw fl. ' V 

sè re  j 39 gcfióflin ChleBa Vnl M n -
icnco;  2R i (enna |a '4  f e b b r a i o  i e l -
llenana ec-nslleà Selva d i  Vài O a N  
ilenà! Uria febbraio Andnlo-Mul-(6ItÌlltlA 
veiio; 10 f e b b r a i o  Pft8so de l  T o ' j K l r U U I v -
n a i e :  2B*2(t (èbbraif i  Cervinia .  ( « a - U  •. 
r a  soclitloH '28  febbi 'aio Cervlnlfii,  I f t y "  
IS m a r z o  Corvalisch; 18-1!) 
Suppr  B, Bérnarclo-PilB! 2 ap r i l e  \ r A F F n | O L U  
Modesimo,  : . J V H n H i w i . y „  

I'KU<)l(Aftl,MA UITK KCt-AI.-
P lN lSTICHEi  18-20 m t ì f ì o  Vnl  
P a r o l a .  Val M c a d l ;  ,1-2 a p i i l a  
MohtP' a l e n o :  t9- l6  apr i le  S,  M n l -
teti, Pa lon  de l l a  M a r e :  13-14 m a g 

i o  Clnìa- d i  .Casiel lp:  3-4 « b i s n o  a i o  Clnìa-d i ,  Caste l lo :  3 -
Allallnhorii, Alphuebel, 

Sotiosez. Gervasuiii  i  
Ó l f A  SCIISTICA A Cl,AVtJiRE.Ì 

— .1-8 d icembre ,  a n r i e n z a  o r e !  
3,10 plazKole KraUlm,: an- lvo  Cift-I 
v l e r r  oro. 10; p a r t e n z a  o r e  17, a r - ,  
r i v o  MllaBu ortf 21,30, Quote;  com-1 
h lnaz luue  A « e d  a i ì r v u s u t i i  l i r e  
6,300,. C.A.I. L . ;  6.500. s lmpaUz-
zantl-Iw. 0.100; co inb lmulone  n r i - i  

• 7,300, _ , L , ^ 7 . m '  

' i.mmoeHA 
( . S t e l i . , « . . r i t ì i  ve-l cOHriìMtE i t U '  SIOOSTIIMP 

g t l s s i s ,  

• " " « 1  P J J . M 5 I B . 0 '  

S « ° ì 2 ' S  K^ii(|••A^U8^••SCÀFfÀiÓ^Ò 
'•"'"•lOi . 4 8 . 8 3 , 5 6 9 . . '  

ktAl.E ALl'INO. — C'oiiititie- Soinma rngglùrità 
Icfonoi, 

NATAI.E AL — 
'ariOtti-..óhc!. l a  • Sezione compl r f t j  l |  a2<i.,5l«n«.'o • . ,,,1.. 10,001,H59 

scrizione f r a  t soci, a tuia 
znna do} Trent ino danneg-
giatH Unllé recenti  alluvioni. 
I cantori dòlla SiA.Ti hanno  
<j\iìndi "vUto, f r a  l 'altro, l a  
soddistiwione . dl̂  sapere  .«he 
il frui to,della loro prestazio
n e  artistica andava  à bene-
flclo di valliiiiani è montanar i  
della propria- terra ,  t rami te  
il generoRo pubblico mi la-

• nese.' 'i 
par l iamo di « pvtbblico », e 

non solo di tìoci del  C.A.l,; 
perchè l 'avvenimentoj p rean
nuncialo da. giornali e ;da u n  
indovinato manifes to  a coló
ri nelle: vie  centrali,; è r lur  
scilo i ad  a t t i ra re  l 'attohzionè 
dei cittadini; della me,trppoll 
lombarda .pur '  disitrattl:;;da. 
contò al tre forme, d i  svago. 
Lo  pijovà l 'elevata proporzio
n e  dei bigliettinai prezzo.in
toro venduti  al botteghino del 
Lirico (1 soci; dei;,C.A.1;. ave
vano: diri t to a u n a  rldijzio: 
ne ) .  n \Coro  S.À;T.'è eviden
temente  l ' à ^ :  nel la  i 
p e r  il successo d i  gu'aisìnsi 
iniziativa ' .e''"non- : può  véSséi^e 
iiltrfroénti, da t a  la ssila cele 
brità.  ^ ><. • 

Come 't-WuUato,-' i l '  Teat ro  
L i r lco>m al completo' in ogni 
ordine di postii quale, r a r a 
mente è datò vedere, Bisogni 
risalire a ima memorabile 
» Serata delia montagna », or.r 
ganizzulH parecchi • anni  fa 
dal G;I.S.M. p e r  r icordare  
qualcosa d i  nimile, E c|uel 
che  più conta, e r a  un  pub
blico entusiasta, v ibrante  a l 
l 'unisono.coi « suoi » cantori, 
accoiti da  u n  caloro.so e p ro 
lungato applauso al loro a p 
par i re  sul i pàlijoscenico. L'età 
media dèi,còmijonenti il com
plesso.; t rentino é., alquanto 
elevata e parecchi sono i ca
pelli .grigi 0 bianchi, ma  è il 
caso; di aggiunKcre che  il 
Coro .fiiinfant'anni p r o p r i o  
non,  li dimostra, • anzi l 'af
fiatamento raggiunge : elTetti 
magistiali, men t re ' i  toni bas
si, aifldatl 'ai più anziani pa r 
tendo dai\ Pedrott i ,  costitui
scono .il fondo ciie sembra 
reggere tiitto 11 complessò. 

L'ai'v, Adrio Cftspti, prima 
dello ; "spettacolò,.- h a  breve
men te .  parlato., àiinunciando 
che eoi provénti del concerto 
si aveva intenzione di .  pro
muovere-la costruzioiie:di>;un 
aiiiio infant i le '  in"'uria - vitlle 
del Trentino, Flpt^làhg o ' P r i 
miero, Dai. d r a m m a  .di q u e 
sti ultimi giorni-sórgerà .que-? 
s(o simbolo dirsolidarleta-fra-
il C.A.I, Mihmu e . il,.: ,Caro 
della : S,A.T, unit i - indìssólu-

qtilurii ' a  .Mario Pom'ot,lil,-,'ptìV 
ciascun cantore.••uri:'dlstintiyo 
d'oro -di .• benemérJ?fiJ:'a' , dei 
C.A.I. Milano per,'i 'slioi'jimi-' 
ci, f r a  scroscianti applatói.  . 

I n  teatro erario presenti 
anclie il rag. SmadelU, vice
presidente della S.A.T., e l 'as-
,sossorp allo S|>ort e Turisnio 
tipi Comune di Milano,' dot
to r  Gianfranco Crespi. Que-

d i e  didascalie. Oltre al pezzi 
piit popolari, vi erano «nclie 
canii più r a r i  come' «Al  co 
mando d è i  nostr i  ufficiali » 
risalente alla guerra 1915-18, 
la'beliissima « Ninna nanna  » 
am^onlzzata d à  Dionisi, • Gli  
fllzimponerl », é « Siaói p r l -
.jloniei-i - Sibèria 1914-10 ». 
3éIl 'ésecùzlone'non è n e m -
merió. Il ciiso/di parlare:  gli 
spet tatóri  «bevevano» i caiv-

Cóme j rap i t l  dall ' interlòre 
godimenfo, -poi, dopo i t r e  
brani  d 'aper tura;  cominclaro-r 
no le ìr ichieste di bis o 1 
Pedroi t ì  dovettero accordar
n e  pafecchi,  malgrado il su 
dore: che  ImpeflaVa la f ronte  
dei  piìt affaticati  cantori. • 

Abbiamo notato con piace
le ,  anche parchè n e  avevamo 
u n  g ruppo  alle spalle, che 1 
p i ù  ontusiàsti  : e accalorati 
eratìo i giovani; e costitui
vano  la maggioranza degli 
spéttatqri.. ,Un segno,.confor; 
tanté^ r Nòti t l i t ta ,  1̂  gloventi 
è :iié-i^é.';qùè3tàf aiutata.  d,aUi, 
tefeVl^lorii.é : daila^stampa, >fa 
più rviraorè, ma: per  fór t \ma 
[d.ìmaggioi'anza della nuòva 
genérazlòne dimostra m a g 
gior gusto e apprezza molto 
le manifèstàzionl,d 'arte Come 
questa; 

Circa d u e  ore è dura to  il 
godimento, che .Iva, avuto la 
unmancabi!e';coda di r ichie
s te ,  fuori  "programma; a furor^  
d i  popolo il Coro ha canta ta  
* Sono, rnorti pe r  la pa t r ia  

a chliisura l 'ultrapopolare 
Montanara» ,  f r a  gli ult imi 

calorosi applàusi ai simpatici 
protagonisti : trentini. , 

Factotum dell'organizzazio
n e  il cori3Ìgliei*e. dott. Rober
to. Cacchi, aiutato dalia .cori-
sorte  signora Brunilde, d a l  
segretario , sezionale rag. Gil-
d o n e ' e  d a  pochi :a l tn  della 
Commissione Natale alpino, 

Gasparo l'usiiii  

Date lutti 
p e r  il Natale Alpino 

E a proposito di questo:  si 
avvertono i soci cJie il sod
disfacente risultato d i  questo 
spcttncolo n o n  dove f a r  a f 
fievolire l 'interesse pe r  l a  t r a 
dizionale sottoscrizione p e r  li 
Natale  alpino, 1 bisogni sono 
molti C: pressantii pariit-olar-
merite ,in questi momenti ;  
quindi  tut t i  sono; sollecitati 
a d a r e  11 proprio contributo 
come; p e r  gli altri  anni,  pe r  
quanto ,  e .  nejle loro posslbl-i 
.mà...., .'.,-1 

t a  SeRretcria II a t t ende  
nello, o re  d'ufficio. Ci ^augu-
f l a ^ ; d i O r l l  prflsslÌT»o.i)mné» 
r«^'>pù1ìt|7jiglà -iun nut r i to  ' e 
$Ò9tanzió&o elenco: di ofleHe. 

Sottosezione G.A.M. 
l 'ROSSlMB GITE.  — Canflzeì 

7»U par tcn»»  o re  <5.20 
Piazza  S, S te tano ,  a r r i v o  Cnna» 
zel o r e  12,. Sistemiizloiio In a l b e r 
go.  T u m p o  Ubero dalì 'S a l l ' I l i  
psirtonza o r o  15,30, a r r i v o .  Mi lano  
22.30.' Quo te  (vIhhbIo n - r .  pfiiislo-
n c  c o m p l e t a i ;  gaòl U 19;BD0, C .  
A.I, L ,  ,20.300. non  s o d  l . ,  31.500, 
C a m e r a  . con. b a g n o  s u p p l e m e n t o  
L; 1000. lacrUloni  In sedp.  Di re t 
t o r i  R a t t i ,  te l .  376-23», Snuda ,  t e 
l e f o n o  300.341, . 

Apr i ca  1-8 d)cch)br«. PHri^nsa 
-e -0 P l M z a  S. S t e f ano ,  a r r i v o  
B' 10, s is temazione i n  a lbergo.  

Sottosezione Pirelli  
v r « 0  I H  PAS.SA. — PartchZft 
dlci-mbre o ro  lO.lS, a r r i v o  Vigo 
o r e  V, slatemaislone in albergo,  
P a r t e n z a  d a  VIro  o re  ,14 deJ l "  
gennaio ,  a r r i vo  M i l a n o  ( r o  2 t .  
( j u o t e  L .  33.000 d ipenden t i  e f a 
mil iar i  so(!l S(;«iono. L, 40,000 kH 
a l t r i .  I,,u quo ta  c o m p r e n d e  v i ag 
gio Biìdata-rl torno,  U'ansfer la  al  
Pa s so  di  Coatakmga e a C n n a i e l  
à g iorno  a l te rn i ,  o s c l m o  Natale ,  
0 g io rn i  pensiono .fiómpleta. P o s t i  
40 d i  cui.  10 In d o p e n d à n t e .  con  
r imborso  iti l a i  c a so  di  U. 3,000. 
Iscrizioni a l la  S e g r e t e r i a  d e l  
G r u p p o  spor t ivo  uon c a p a r r a  d i  
L. 10,000. . 

C.A.I. S e z i o n e  S.ti.M. 
Via Vso F o s c o l o  3 - MILAm - Tel. 

gi ta  a -S i  R ia r l lno 'd l  C a a t r 0 5 ! - | 3 3 „ ' H u n l ' . * *  O -
za a a l  « all 'S geniiaio, e p o l e n d o ^  pe ra l a ' d i  Bologna  
con t a r e  su l l a  col laboraxiono d i  t .  
d o n  MaH'ino. U Consiglio'  h a  do -
clBO d i  i- lprenderc l a  v e r c h i a  con-

'Suetiidlni! . d e l - N n t a l e  a lpino,  d e 
volvendolo  ques t ' anno  • ' a l  b imbi  
di  que l l a  locali tà;  c o s i - d u r a m e n t e  
"Ciotta da l lo  óiluvlonl.  S i  f a  a p -
icllo a l la  solldnrletlk del soci i n -
•ItandoH'ft d a r e  II p rop r io  con t r i -

h i i to  i n  d e n a r o  <sd In ìndumci i l i .  

20.000 

R O M A  
trollo che la .segreterlH effet
tuerà del dali Inseriti nella pre
detta domànda. 

II socio otterrà l i  rimborso 
della sómma, di L. 600 pe r  osnl 
nuovo.socio prcaentaio, fino alla 
concorrenza della quota sociale 
versata. Qualora , il. .sodò pre

miatore lò préférlscB.'lii .quota 
che dovrebbe esik'rjill timbor-
saia gli sarà-scprittttB^sui ,prez
zi di acquisto ' delle-pubbjica-
zioni In vendita .'presso' la'', se
greteria (Guide Monti d'Italia, 
da Rifuidu a Rlfu«ìo, ece.i. stil 
prezzo delle : s l t r  sodali; del 
materiale in'.veridllà.'. ' 

6-7-8 Gennaio 
: : .Glta;scllstlca, 
a Aladuiina d i  Oauiplgtto 

Pt'ènótiiziónl; 'con Ver* 
sarheiitò 'tili L i re  S.OOO fino 
ai 23-12-66. Saldò della 
qiiotn: Sòci' L. IS.OOOj hon 
soci L.  n.QOO en t ro  11 30 
dicembre '66 presso l a  Se* 
de del CAI, v(a indipen
denza 15̂  teU 33.48.36, dal
le o r e  18 al le  20» • 

14 DICEIVIBRK 
rrciscntazione de! se-

condo volume sui  niVIontc 
iSianco » di Alfonso Ber^ 
nardi .  

Informazioni  i n  sede. 

SCIATORI!.Nel sÒRgiornò òr-
giiniziato dallo..;Scl-CAI Bò-
lotina a S, Cristina'.Val Oàrdè-
na, sonò ancóra disponibili al
cuni posti, del", turiio'di 10 siior-
no. usutrulhiil .nel "periodo dal 
24 diooinbre' IO«0 al 6 gennàio 
1067' con 'quote .da. L. 37,000. 

Per iiifonnaziqtli e prenpta-
zioni rivplgerBy^iìsso ln^sogrej-
teria dello à<«.'cM,-.vIife 
pendenza,:1B. 

Gruppo speleologico 
bolognese ' -

.L ' a t t iv i t à  di  ql ifat ' i i l t i»h0S»M& 
è s t a t a  fo r t empi i t e  confliziofiUta" 
d a l l a  iHckimPnia': ri«>l t èmpo,  01'  
I rò  a i  fattori» pl i ige '" .  t 'be scon-
s igl lavn dl p r u t l c a r e  le  do l i ne  a f ì  
gillose, gli impegni  del e.o ^ ò r s o  
d i  , apelcolagla. h a n n o .  iin«afb!ti 
b u o n a  pni'tP de l  tc tnpo disponi 
J n l e r  Inol t re  d ivèrs i  sot-l han i to  
p r e s t a to  }ii l o ro  à t t i v i t é ,  dcmei i l -
{.'ule rcfnt idosl  h Fi renze  a collii 
t j o r a r c  nllf» npmizli^nl d i  soworBO 

Assemblea genetaie 1 9 6 6  
P e r  domen ica  11 d icembre ,  a l l e  

nre 15. è Inde t t a  l'AKKMUblea ge 
n e r a l e  o n l l n a r l a  ,1SI)6 a l la  qua l e  
IMUJ » sot'l, «(icfn? sp non I m a n »  
r i c e v u t a  l ' invi to  ind iv idua le  i n -

At t enz ione l  Htldm» organizican-
d »  l a  gita, ili Toscann,  ne l  |>Uano, 
alla G r o t t a  de l  Monticclln,  g ià  In 
p r o g r a n m i a  p e r  I p r i a d  di  d icèm
b r e ,  m a  Tlmainlata  a caunà de l  
m a i t e m p a .  r r e v e d l a i n n  d i  nolKi-'r-
la poss ib i lmente  i r  18 d icembre  
p .  V. 

I l  bilancio preventivo 1 9 5 7  
I t  Cott,UjiUo d i r e f U y o  d e l i a  

se .Honc d i  R o m a  i l  IC not^etn-
l ) re  i l i  6o,se a q u a n t o  s t a b i -
Htrt d a t i c  iiorinie . s in lu inr ie  - d e l  

— Jitt p r e s o  i n  c,saaie II 
. b i i f i M d ó ' p r e u c i f t i o o  . p e r .  i l ,  1967, 
che è s t a t o  p o i  « o l t o p o s f o  d i '  
l ' app rou r t s i one ,  . dcli.!a,tsend>lco 
d e l  . s o c i  «i,'tiliflsi i i  29. n o u e i n -
brè/ 

I^ii'.diseiiiisiòjie'clie.si è uduIl 
s»iIle,.si?igoIé t;ocÌ ha dato,modo 
dì;-«altifflrè 'indirèttamente I'ìju-
fiòriùnjà dèiir - singole inanife-
sf-aslójiivprògrtìMmaie. 6' d |  --cortr. 
:sider«re;i inoltepUétraspetti, nort 
.ioitanto ;ec(3ftòntfci} >, dèilà /trito 
,de|la,sedon«!.''i*,. i t j ,• 

Si 'rè. cdflMtOtfl'B; cfte •'.circ'd.-lii 
«Ktirfb.%''dclii''..,spéfe..;prey^^  ̂
.uaaoi-blto ,doi :cói{tì;d{; a^tto: de^. 
la' scile. e 'ttel nèrvì^i inéfjend,' e 
che-ùit 'Impòrto, 
r e l ù i t u o  àlltf spe.^è' 'di ' 'a?fi»a' ini- '  
. s t r a d o n e  g - p e r  l a ' s t d n i i j à - d e t -
,^o>iaifli-i^r;;p'iutó /co^ 

l a s M p i f e J  
r e  de.llt ' '80aimtì. dp-if!' 
•fl. .TiÙma'fertSioH*' 
•'fitfltiltVdeliBit 

SUCAf, si stanno ff/à adòpei'an' 
do per fàrnire alia Sesione luiò-
ve lewe di ,soci. 

S. Ambrogio 
aii'&quila di  Baveno 

P e r  l 'iipertura sciistica u n  
posto nuovo: l 'Aquila di Gia-
veno (m. 2250), in vai  di 
Suaa, a 35 krn. d a '  Torinol 
Mezzi d i  rl.ia}ita < vicino a l 
l 'Hotel  de.'rAl'éiS' (m,  1300), 
mòdérnissinio, ove si  àllpg-

t ; .;vi è .  una  pista illiimi* 
p e r  pràticàrè lo spi d i  

sera.  
Par tenza  rhartedl 6 dicem

b r e  -'da via' . 'Quintino .Sella, 
arig; Piazza f'Gàbfello • alle o r e  
17.40; r i torno giovedì 8 al le  
21 birca.; 

Quota (viaggio A, R. 
pul lman e 2 giorni d i  p e n 
sione) L. 8,300; camera con 
bàgno L :  9.000. Dir, Nino Sa la  
o Filippo Belotti. , 

Concorso lolograiico 

(dir. Ploro RIsari, Filippo Be
lotti ed Enrico Savaré); 5 feb
braio. Pila (din Davide Rosso-
nl>: . 11-12 febbraio,.. Cuf«ei>ale 

l^Bvaroné ' idir, .Gióvafiid Ac-
quistupace ed Enrico Savarè); 
UJ .tebbroio. Mridcaitno (dir. Nlr 
no Saia e Darlo Ravarinol! 2fi 
febbraio, " Se-ffriere, (dir. :Darlò 
Ravarino e Luigi Scimavlno); ,5 
niarzòi. .St., irroriti, (dir.. Sabina 
Zanon e.'NlnO .Sàia); ,xa marzo.' 
S'po«lnio-- (Davlfe:.-apa|o.tli.; e 
Lùlgt •:SeHriRvlpo}; 19 ; manió. 
Tortole idir. Lorenzo Bozzoli e 
Carlo. Vlghll: 1-2 aprite,. Cànt-̂  
ploniiti «oiìtóff a iV/urfoiina' di 
Cnnipifflio (dir, B'iiippo Balottl, 
tìi'unó. Romana ed Enrico Sàvar 
rè):  SclalpinisUchei: 15-16 apri-
1p, Varicdft Idir; Enrico Savàrè 
e Bruno Romano); 28 ,aprlle-l,o 
maggio. Cup; Britdnnia - Strcih-. 
tiiórn opp, Rintp/lscMiora (dir. 
Piero "Risari e .Maurizio Gaeta-
ni): 13-14 . maggio. Ceruinia 
Breitliòrn (dir. Nino Saia 
Vlneenzlna MaggU; 2-4 giiigno, 
Sion - pione d'AróUa - ;CoI. de 

... 5 . Blmpa-
t t ó a n U  clié, ' n o n  a p p é n a  le  con
dizioni del la  , neve  I r i . ' pe rmet te 
r anno ,  v e r r à  r ip res»  ' i 'arganlz/.a-
z l o n e . d e l  Rullttuin sciistici dome
nicali,  n«,'lVeebm«etc localltìi, e I r  
pà r t l cn ia re  nel la  ioniv  di  ̂ Miido». 
m dpU'A'cevir, dóve sar.'t'in;l'un
z i o n e , I l  nos t ro  n u o y o  .Rifugio al 
Lago Soiiffiilqlo. \ 

8'Gl A L P l N I S M b ,  Soci e s i m .  
pa t lzzant l  c h e  i n t e n d a n o  8volaér( 
a t t iv i tà  ' scl-alpiniBtlcn. o cnmun  
q « e  e f f e t t u a r e  g i t e  I n  niontagiii 

gli  SL'l,. s o n o  invi ta l i  a p r e -
- ....irsi i n  segre te r ia  .per  accordi  
c i f cà  ti V p roEra rhma  ' p e r  1 Imml-
nen i e  s t ag ione  sc ia tor ia .  

V a l p o U i n e  - Z c r m o t t  ( d i r .  M a U '  
r l z i o  G a o t a n i  e B r u n o  ' R o m a n o l ,  

L e .  g i t e  d e r  16,; 22 e 3», g e n 
n a i o ,  li» e 20  f e b b r a i o ,  5 .  13 ò 10 

L e  foto in,bianco-nero pai '-
leclpanti al nòstro Concorso 

.SCU01.A NAZIONALE D'ALPINISMO 

« S I L V I O  S A G U O «  r M I L A N O  

La sera del 15 DICEMBRE alle ore 21,15 nel SALONE 
. SCHUSTER, piazza S. , Fedele 4, la. guida alpina : 

ROBERTO C O M P A G N O N I  

, illustrerà con diapositive a colorì . .  

« M O N T I  E V A L L I  DEL M A S I N O  » 

Seguirà la premiazione degli allievi idonei dei Corsi, 
d i  roccia e ghiaccio 1966 e la diiitribuzione dei'rela
t iv i  distintivi 1964-1965-1,966 - INGRESSO UBERO. 

'r l - : ;  

l'ioitr irAiiANCio. -- li 11 
n o v e m b r e  seoreo  n 'BuBnà té ; r ^ l a  
gen t l lB ,  s i g n o r i n a  S i l v a n a  Z a 
n e t t i , ,  f i g l i a :  d e l  jìosIvo. p r e z i o 
s o  c o l l a b o r a t ó r e  ; B r u n o  Z a n e t t i ,  

c o n v o l a t a  a .  nozze  col s i g n o r  
F i o r o  Marri is . '  . " . .  

A l lo  copp ia ,  l, piii f e r v i d i  a u 
g u r i  d i  p e r e n n e  f e l l c i t n .  . 

QUOTE SOCIALI 1967 

mai 'zu,  Bonti deKt tnà t e  a l l a  S c u o  
l a  s{!l. m a  possoi io  p a r t é c l i i a r v l  
ane l l o  l «ool n o i i ' a l l l e v l .  

L o  . q u o t o  d e l l a .  S c u o l a  s o n o  
p a r t l u o l a r m o n t e  f a v o r e v o l i ;  c o r 
s o  c o m p l e t o  d i  8 l e z i o n i  L ,  (i 
m i l a ,  c o r s o  c o m p l e t o  ::piii- l e  . 8  
g l t e . ro l a t i ve - !L i , . 15 i  r n i l a '  ( c o m 
p r e s o  l ' e l e g a n t e  d i s t l n i i v o ) ,  , 
' O l l  a l l l ev l '  a v r a n n o  per,; t u t t a  
l a .  du ra t a ' . ' ; de l  c o r s o  •'«11;.: .slessi 
m a e s t r i  d i  s c i  c h e ' u s ù r r u l r a n n o  
dello-.-atesBo p u l l m a n  i n  o g n ^  
•SinHolH'ùscita. 

•.;:-tnrórinàzldiil '"è " 'p ronòlaz lòn l !  
N i n o  Sa io ,  i n  s e d e  o p p u r o  t e -
Ip/oijo.  4y . l l .54.  ' 

I n  Sf,"gfeleria .si accatta il pagamento dfille:quole sociali 
per  il 1967. cosi iissotc per  oanv categoria; 
Ordinari Sezione . : , • . , . ; .  . . 
Aggregati Sezione . , . . i « • 
Ordinavi sottosezione . ; • • » » ; 4.000 
Aggregati sottosezione . . . . » •« » 2.0(10 
Aggregati i \ l pe s ,  . . .  . . . ; >> 1.5110 
Tassa IscrizUme nuovi soci ordinari e aggregati » l.UUU 
Tassa iseriz. nuovi sotri ord. e agg. sottosezioni » 600 
Nuovi soci vitalizi » 33.000 
Contributo volontari  vitalizi » S.OftO 

Le suddet te  quote, comprendono l'assicurazione obbliga--
toria, 111 Rivista del  C .AJ.  e i numeri  de « L o  Scarpone» '  
del 1,0 0 del i e  d i  ogni mese. 

Si rende  noto ohe l'Invio dello (< SCARPONE »-sarà  ssòr, 
speso col ir» gciìnalo 1116'̂  à tu t t i  quelli ohe non haiiriu 
soddisfatto la  quota del l'JBì. 

Tat t i  sono quindi  Invitati » mettersi  In regola con una  
certa sojleeiluriine. 

.sono, esposte in sede dalla 
sera de l  25 novembre e v i  r i 
mar r anno  pe r  qualche t empo  
ancora.  Lo diapositive a co
lori venivano proiettate l a  
se ra  dèi  l .o  dicembre nel 
Centro Schuster, ^ come :anr 
nunciato;"'''^ '''Hi > !:'.̂ (J'.ì , 

I cóncòvYentl erànb .'38 : é  
iianno complessivamente pre-, 
sentalo 81 foto in bianco-nero 
e lOIJ ciiapositiVe iwi due .fovv 
mati,''.'. 

Classifiche della Glùrsa; .. 
Bianct^rnerosy. Cosare Tà-

rantolo,  2,. Enrico Savarè,  3 
•Vincenzo Mtài'ap.di, 4VGukÌi'Tl-
mina Uséltirii, 5.'Rodolfo Guz
zi. Segnalate; Cesare Ta ran 
tola. Rodolfo Guzyj e Roberto 
Taniborini. 

fìiapositlvc a celori piccole 
1. Sabina Zanop, .2. Sergio 
Novelli, 3. Gianluigi Marini.  
4. Piero Risari;, 5: Lodovica 
Pozzoni, .Segnalate; Vincen
zo Morandi b' Luigi Scana-
vino. G r a n d i :  Guglielmina 
Usellini,,2. Enrico Savarè, 3. 
Davide  Rossqni, 4. Vasco Bo-
volenta , .5 ,  "Paolo Galmozzi. 

5.000 tSegrialale: . Vasco Bovolenta.U^,', «rnlrfunt^ 'a t tménfi  cHk i 
1 . 5 0 0 ' A n n à . . M a r c h e g g i a n i  e L u i g i  pfù..., fmpauldi ne «psro/i t iuruno 

— '• '• nur 1111 lirinnn f ' ' ' 

Nolizie di  segreteria 
Sono in  "distribuzione l boi' 

llijl;d'as«ooi<izjDnt';"per. li 4D07. 
Le quote, immutale rispettò a 
quelle "del .  lUtTriSorio le ' 
guchtl: . 

.Soel ordlnàrl"Xàltre l 25 anni) 
L. 3,501); : AggrqgHtì . (dai 1,8 . ai 
26 .0' comùnque jamlUarl di so
cio Ordinario^ "Li';'2,000. • 

SoQl. ,^lucs ' (fli)q': ai  18. anni) 
L. i.ooo,;- , 

Per i .  nuovi soci, fiupplenien-
to di L. 200 ,per,la;-te8sera. 

•Per I soci ordiiftarl" nella' quo
ta  è puro corh'preso ;rabbonà-
niento •, alla 'Rlviita mensile; I 
sòci àBSreaattv.'che: desiderano 
rabbonàrneriiò ''alla Rivista ' do
vranno versaré^l'B^quòta supple
mentare d i  L :  liOp. • . 

P e r '  i s o c i  ò r d i i t a r l .  e aggrC'  
gatl-.. n e l l a -  q u o t a  . è  c o m p r e s o  
l ' a b b o n a m é n t o  a l 2 ,  n u m e r i  d e l 
lo, S c a r i i o ' u p : ' . , ' •  • 

Invitiamo.tutti. 1 sotti a p: 
•edere con.;sollecitudine al..rln-, 

itovo' dei,, tésséràtrietito con l 
noti ^vant^gRì :dt u'sjtfrulre, fin 
dall'Inizio dell'anno, degli scon
ti nel.rifugi'e,fitìlle;attivith del
la Sezlonfii. \cjell' assicurazione 
per il 'sDccòrsò'alplilo, e"''dl pò' 
ter  tiCBvere le pubblicazioni in 
Hbbòriamentò Un dhl' pviitil n u -
merl.'!'".' ' 

I ; sOGl'-cbe''pfòvvedèrlinnò ai 
rinnovo, dei -tesseirfpiento ' éntro 
il 31 marzo IOG'7,.potranno par
tecipare alla.eàmPSgna prò;nuo 
vi soci; eviteranno a!h'e.s3:il.pa-
gementò diilja ;• quòtà.Csupple-
mentarc; dovuta, all'esattore, di 
L, m . ' , "  
.La  quotftr.ji^gssoc'làziòue può 

essere pagaia ànciié'àùi nòstro 
,c.p, :"nl Vi/m'ò.' (• 
Chi" tìéi»tdbV^;i'rIpovc'i'ò : ttiiohc 

il niimeVo d r t t è t a  ntèib db: «JjÓ 
Scarpp»\e » è-,prt?Balo.4l;)Pi|8iire 
Ih, «luùla' siipnlchi,e^)tnru di lire 
750 (valida lin'Vnno); Ili segre
teria o direiiamelite ull'amml-
ulstratorc del gi.urualo, via r i i r  
Vilo 70,Vói)purq versando àùl 
O.e.p. 3-17079, 

RINA 
LE FAMOSE 
P E U l  PER SCI 
per  un'ascesa senza fatica 

U«o semplice e facile. 
Perfetta aderenza agli ad ,  
Nciauna reiUteriZB al
l' avanztmento. d à ,  parte 
degli attacchi laterali, ma 
slittamento perfet to ' c o n  
, «pigoli lifaod o mordenll. 
Raccomandate, da fabbri* 
che di sci di primaria 
importania mondiale per 

; tei - dì. mefallo o legrw. 
Facili..'da,,.ii&sre.,- • 

Infittitati tV'"deliBÌ® 

VISITE.  ~ n 18 n o v e m b r e  S.E, 
Ch la ramonte .  • a ccompagna to  d a  
a lcuni  conslgl lcpr  dBirA,N,A. S e -
I t o n e  di  Komn, .ha res t l tu l la  la v l -
allfi fu t tn  8 fitto tei'ttpo diil j iresl-
dci i te  Datt i ,  r icevutò  In s ede  da l  
d i r igen t i  d e l i a - S e i i ò n e  e ,dd, n u -
meroal  soci .  

•In t a l e  occas ione « inn .s t»!}  ..pre
s i  H c c o r d t p e r  u n a  f a t t i va  col labo
razione -ne l .  r ip r i s t ino  d e l  T r o f e o  
Vlcenlinl ,  Cómpeilzlone-gcl a lp i -
iilsiica; a c a r a t t e r e ,  naz ionale  p e r  

tttùBlie.-' "'.i 
LAUREA.  — 11 18' nove tnbre  

pies>o l ' U - ' H f . r s i t à ' d i ' i U o m . t n l  4 
làt't'watc In flsica r r a n c ó  Vlvona,  
c h e  m passa to  è s t a t o ' u n o  d t t  p i ù  
•nttlvi. Kìovani esbalnl,-,>Mólt! r a l -
log /ement l  e a u g u r i  a . l u i  v ive  
ie i lc l t az lon i  - a n e h é '  ttl . 'genUorl 
p ro f :  Nlcòlft .Vlvóna e s ignora t i i e .  
éntronibi  p re s id i  d i  i s l l l u t i ;  I nn to  
co l laborano con ' In  pres idenza de l -
Ift i-SézlOtiB' p e r  l e  nttlvitfi tìtl--
VI5S.C-A1.. • 

t i  18 n o v e t h h r j  . ... 
I g o d a  t l n a  Mar ia  
izlone e s p r i m e  ll'.suo 

Montebellunq 
In unà riuscita aerdta nella 

ròdé aoelale. Renato Meneghel-
l<i che per ragioni di iavoro òr-
tiìàt alalia a Milano, ha' presen
tato lina iserie - di diapositive 
sulle sue Imprese nelle Alpi e 
sulla sua rcccnte puntata alla 
valle detl'Ardesa noi Pirenei, 
dove ha apèrto una nuòva via 
sul TozaI del Maio, dedicar-dola 
alla.nostra clttè, i 

LUTTO 

î r̂ nn;"ll̂ Vér"t̂ #lé.il 

Ciiiusura a Porloiino 
con  bagni di  mare 

Trentudiio eli: hcriiti all/i •• gliii 
del 13 7iovcmùre,, ol pramontariv 
dt Porto/ino, /« i ior i l i i  d« w.»l temilo 
mcrfiu/glioso clic Iki  iiiesxo In riuip-
plor rfsfil lo le I jel lej je d#l TlgtiJ-
lio, A. Ritld «nino (lU attendere,fl 

i l  no.slro Pasini co l  doff. 
' po.ftoi'itio, i)rt*.s'(ile!i5B del 

CAf HàfìiilUi e il .sip. CUimeppv 
Mucchl<it>clHJ, folluhamtore rie iL 
.Scarpone ». che, si offersero a iti 
da 91(1(1(1.(il yriippci t leg'' escin'sfo-
Tllstj.:c()pe9»/ntf (l«ll'aui!. Romano 

dn _Sfn;nrò. cIìp poi dlscHsero 

.Vero' è '.che-'lfi 'flUiuità'pflfl'ei-
pali della 
alpinistiche^-CiiltlrAlortl-''^ 

. ff.>iH;fiiia«lo,i(Otjfo!;l 'ifoci che 
pàriffciparlo (tlle-isiitffòle .• nianf-
/pslàii'oni a prèndersi càrlcó dè-
pU-oneri reiafiri. rnlloplo è da 
rik'i'ure clie il bilancio in'pnró-
irt ai presetJM — .'Coni» è ance-
nutò : anche, jiflfjlÌ ,;j(COrsi esefcisi: 
~ .  nioi tó 'rlffido ."iti. rélàglone .al--
l'Èlév-aio,ctìmìHessO'.,dèlie.,spes^, 
/i.sSf, ./jrJfili nhn pohóNO :'^S' 
sere contetiulé, ol(re un cerio 
limile e sano .altrexl. in'.aimeri-' 
lo liy conmssioné alta - U'cvUa-
£lpHe:peiié'rdle'dél. .pre«i. ' • 
; Ne risiiltà clitì, poiché"lo /on
te principole delle enlrate è,co-
i'iiiuUa àift'iafnènie, dalle 'qua(è 
annutìH : V'ersute , tfài^ -.soiìr-è. iJ 
numero, prciiicanie'rtje.' .-iiflsiòiill-' 
r io.di qitc.sti''ch^.rtòn -cons'entc; 
di, di-ìporre di Un- nia'roliiV.pèr 
intensfflcare faliiTlc ai£ii;ità, :pe>. 
curare, mèglio ."rórpahizzBiio'ne 
•df cerie mànlfesttuioni .e., per  
aci'iui-e ntiope ìiateré,<iiànit'"irti-
jiatiue; ' r; " 

. •P rob lema,  d i ,  f o n d o .  d é l l a - ' S e .  
,2{Q«e: dr.RDmri. .e .  c lunqwé . q u e l l o  
f l i  almietttOTeiit  nu i r ic ró :  d e i  s o c i  
e dt atmentni'li -r- è""et>JdenÌe 

n o n  Ìrtdi&'cfiniÌrtdlo"trténte,'Hia 
c o n  oppórtt iTio uf lpl tb:del le . .qùt t -
l i f d  aipJni.stichB. e ù i c i r a l l i d e U e  
per ,sone do.i}icrii)(»re.; ' .M";.; '  ì '  
^ Ma, pili che la..ricérca'di'sùcl 

, in niioùl nmbienii. -sarà bene 
ii'urùre c/ie..'ìlà il grande hiime^ 
ro dei piopnjii deii'ESCAI.a pof-. 
.sdre -^tog«iiini« l'età - -  ni ran-
flhi della Sl/CAr e .del CAI. 
fllimenìando^ cò,?l,' con riiioud' 
linfa. In schiera degli apptls-sio-
nati della tnontaotta cìie parte-
;c^pa«o alla vita del sodalizlQ. 
. :La ncces-s'lfà di ciò è-siotarci-; 
conoscruto'. da tutti' e nCòlfl .soci • 
t r a  i fjuati'-^ per i j i twió  di loro 
competenstt -r- l "dlripentivdella 

Soc. AIp. 
F.A.LC. 

aarS 'd l roUd 'da l  
consliillér'o-Paolo ^Adaml.' 

Ancora mia vol is slamo dolejt* 
t i  di  dover constatare che l e . r l -
thlfcEle.supe'ran'o dì gran lunga le 
disponibil i tà e ne chièdiamo -ve
nia- agi i  esclusi; raccomandando, 
l o rd  d i  essere per i l  prossimo an- '  
'nh.r p iù  p ront i  noi prejehti jre • l» 
domanda dtiparteòJpazlbnei 
^•dlTK'EFPÉTTUATB; — ;il 4-S.-6 

novembre" ha aviUo:'luogo. u ' sita 
a l  Pàrco riadonàlo d'Abruxzo con 
salita al,"Balzo/della ChleSB, i r n U l  
canalino :,er.1 coperto di', ghiacciò 
e 11.13 noveitibreval 'M .  Gemrria'. 
Entrambe ile- «Ite, sono..state dt^ 
re l t c ìda l  l l e i ^en le  PetteuSit}.''. ' 

niÌJmo:̂ ÌG DEL CONSIGLIO 
DHIETTIVO, i~ ;Bl è riunito 1̂ 
sedè ll.-17-Tiovembre; uii'nmpla re
lazione. verrà' pubblicata sul. No-
lÌ7Ìn»lò-iCilon..le,;, 
: NOMINE.—li'slK... Pàolo Ada

mi e 3tfiVD^nò,'n'.niiio.'.to»i.;/jlJi!ru 
del Gruppo .ESCA!.'. , . • ^ 

IDòmenlcn : 13 novembri^ si' fe 
svolta  In s e d e  t ina  fest icciola c h e  
Ua r i u n i t o  m o l t i  soci e amic i  p e r  
I raacdr re re  qua l che  o r a  I n  ' l i e ta  
c o m p a g n i a .  . 

I l  14 n o v e t n b r e  c .m.  s i  6 r i un i t o  
I l  n u o v o  Con«ifilio clic h à  ffett.iio 
le  bas i  p e r  il p ròss imo a n n o  d i 
s t r i b u e n d o  te  Varie oar ìche  soclaU 
o d  e lèggendo  H Vicé^presldente 
Santuhvbrogln E r m a n n o .  . ' 

' ^ o l n è n i c à ' . 2 0  n o v e m b r e  «1 è 
f ipe r t t i ' l a  s t ag ione  HollStiea con.  l a  
fffta 'à-',.Cervinia. T e m p o  o t t i m o  
c o n  p a n o r a m i c a  de l  Cerv ino  ; : 'par-
teCipaml :.28t . ; 
.iBÉossInm S i l a :  a M a d o n n a  tìl 

Campigl io  v a  :dlcpmhrp.  P r o g r a m 
m a  d o t j B i U a t o  S h ^ M e . ;  . 

I l  24 hovérnbre ,  c o n  Ili sodo stl». 
B « t a ,  d i  gente ,  11 pi-òf.. F e r n a n d o  
:E tòare  F a r r o f c o n  apiifilA; e . -det ta- '  
: » l | | | ( f a p o a l « l Q n 9 . M  presali  t a t o  il 
w f t T O è ' t  '«  I l  parniisiQ dlalettulB 
mlliitìRSé'.- pontempOraiico » .  p r e -
s e ó t t  a leùn lxau ior l  ic«:;cul ll . 'r  -

È ' t e r m i n a t o .  • Il • t o r n e o ,  i nd iv i 
d u a l e  di; "bbCcette col segt iente  r i -
sUUàtt ìM.-MarUbbl  Pàolo;  2 . -San 
t a m b r o g i o  E r m a n n o i  • 3. Chlz io l i  
. f i n t i l o / ' ,  

Nòó.vr  Bócl; Hp iche j e  Cni'lo. .Z«-
va t ta re lU F r a n c o  e Riido Glo-vannl. 

Lil' f à L c  f o r m u l a  s en t i t e  c o n -
dogllatlze a l  soc io :  Riccardo  O à -
l e t t o  p e r  l a  p e r d i t a  de l l a  sorel la ,  

Riminì 
lavóri. tìcU'assemblea. -an-

ntiale dei-soci, tenutasi al Téà-
tro:; comunale, sono,,stati p r f -
sledùtl dal dolt, Andrea Gras-
ìjì; prcsidentu sezionale, che ha 
presentato, la roiazione mòraie 
relativa "all'anno decorso, facen
do nolaro, che .1 savi sono sali
li a '2421 Ascensioni coUéttive, 
gite sciistiche, la traversala del 
mónti Sibillini, le gare socia
li, s r  appaiano nell'attivlià. del
la. Sezione con le serate' ciner 
matografkhe ,e l'incremento del 
pàtrimòiiio delia bl.biiotecfi.- .; 
. Il •-aegretarlo-caàsiere della 

sezione,. ;Zaccfili ha '  fatto; la re
lazione, finanziarla, ; dopò di che 
Ivènivàno.'-.appiròvati ! .. bilanci.' 

Fra gli escursionisti  
I L  O n i l I ' P O  s c i  TUIÙSMO 

D E L L ' .  DM » , n i  MILANO h a  d i 
r a m a t o  11 ca l enda r io  g i t e  che  
p r e v e d e  d a l ,  3 all'B còrr ,  scuola 
d i  set  a Corviira t m ,  195H) i n - V a l  
Badia ; ,  d a l  5 a i rS '  .gerinalo lOfl? 
Iden i  a d  Argen t i e re  (m,. IIOOM 
d a l  14 . a l  !12 gennaio,,  .settimana 
sci is t ica '  a .  Cojfosco (nuota  p e n 
sione B giorni  L .  20 mi la ) ,  t e s se -
r ino-  d l  l i b e r a .  circolazione p e r  
seggiovia  e sciovie local i  h. 'SOOO: 
20 gennaio ,  Chiesa (?n. 1000), acii0'< 
l a  d i  '.sci; 4-8 febbra io ,  Sestola  
'(m, lOqO), Id,! 26 febbra io , :  S e -
Btrici-c, id.; : 23-27 inarzo,,  T e m ù ,  
id , : :2  aRriie, s i i vap iana -Corva t sch  
(1316, ,rd,)., > 
, S E t ì A T E  TRATKALI.  — P e r  l a  
fes t iv i tà  d i  .,S. Ambrogio,  7. c o r r .  
o r e  21 ! Il . C e n t r o ;  m e t t e  a d l spo-
8lzion0'.-:fll , :Tea t ró  : Manzoni  , b i 
gl ie t t i  , d l . > o l t r o n n  p la tea  a Hré 
1060, anziché;  3.180 por  l a  c o m 
media  « Como v i  p l ace  
' Pe r ,  lo  o r e  21 d e i  23 corr.: o rga 

n izza  uba. s e r a t a  a l ' T e a t r o  L i r i 
c o  Co» «X g igant i  dulia M o n t a -
fina », ' a l  prt>22l eecoafonall d j  
L> .050.poltrone p l a t ea ,  flOO.Ja^bal-
conàta. '  \-300 :?• ;'bàlconàl'R{:.cpOJitl 
dIspDnliiiU liinitatt,. - . 

C A M P A H N A  l ' K O  N U O V I  
8001!-' Là-- nòstra ' Sezione,' ,'al 
fine 'di increm<^nt!ire. il numero 
del soci' li fai' cònoscóre,' specie 
presso; 'ileiemento : Sievanile,. la 
sua attività," .6; ;,dl 'lriculcare la 
passione ' per la - inonlaijna, • ri
pete;'.tri^.Ioo.ca>loM:idél'.#sSera-
inenlo per,4lsdi)b7, la''-spft:_cam-

nto en 

Pedrott i .  

Calendario glie 
R i p o r t i a m o  l u t t e  io .Kiti! e l e n -

o a l e ^ n é l '  C a l e j i d a r i o  g i t e  soc ja i l  
ltì(jl)-l()ti7, d i r i in in to  i n  q u e i t i  
g i o r n i ;  : . 

: u  d i n e m b r u  - 1 g i ' una io  I5)B7, 
CnpoddHìio  ó B H o u . -  5{o,s.suinld 
Vditv C o r n e l i o  . B r a m a n l ) ;  8 -15  
gonnaiOi S é l l i m i t n a  sciÌNtica u 
Selpa di Val PardeTW En
r i c o  Snv.nròi ;  15 g e n n a i o ,  / l i p c  
(li J lfcrà '  i d i r .  Dav ide ' .Hosson i  c 
Waggi .  V i n c e n z l n à l i  S^ Kennaio;  
Vnl  F ó n t t a w a  ( d i r ,  . D a r i o  R a -
v a r i n o ) ;  29 geùrialD, • ̂ Rpritifo 
( d i r ,  Eui lc t ) .  SaVai-é è .Dario F 
vHfino): 22 gennaio; Capììa . 
brof l io  f t i s u r i  i t i  Vn{ 'For inozzu  

btiono /( tor i  staoioiie prlf i ia 
(Iella'oolcijionp. Nel pomcrlogio ia 
comiUiJo prandetxi i l  ««tiffero che 
cosleiìfflaiido i l  mare U puVU'"u 1» 
tntftifi d l  due ore a Porid/ ino pcie-
.'if. Ad ' ( l i i c i i r t f r l i  ero II grappetlo 
(ici Klr is l i  condotto du Pa.iiiif, cJie 
dopo 1(1 colaiionC cotripliilo 
iti p(is,seo(/ióla ut /aro e la vIsUa 
(ilfetntìco castella Broìfìì. 

Qiifsio liityrniwso viarii\o iiI ca-
learXiirio trite nlplne è (anto piri-
ciato ohe. c i  #i r lproinede d i  r i* ,  
poterlo 0(;n( «uno, i t i  tiUre ione, 
nrtfnr^iltiiente. 

i r ò ' i r  i f l t r a f i r z ò  ' u e t ,  soc i  
c h e  ."nel cg'i-so del"-lil(ì.7»1ifrcsen-
l i n o  #pòr . ' - r a s soc lWiò t iy ;  u n o  c 
p i ù  ' n u o v i  sopi,.,'j:}litrannò o t i o .  
n e r e  . I l  rlnibtSrso'. p a r z i a l e  0 to-
,tale . ( c o i i i e ' ' 3 o i t #  s p e c i f i c a t o )  
de l i a ' j t ì uo tn .g ih  v e & a l e ,  a l l e  se-
a u e n l l  c o n d i z i o n i :  • 

1) p r c s e n t a z i o j l e  di  u n a  do
m a n d a  i n  c a r i a  l i b b r a  ccmlo-
jiénlG. i s e g u e n t i  d a l i :  a )  
rHlltii.,del Sosio p r e s é n l i i l o r e .  ,, 
e l e t p q  ydel ;  f n u o v l .  soci  d a  l u i  
p re -sen ìa l i ;  

a i ' l e s i l o  f a v o r e v o l e  d e l  c o n -

OASPAKE PASINI 
tdiUiTt « Direttore reaponsabdt 

llriinfli VkM.X. . hlim M fti 
• I M I  ff M m  tetan, t 

C A L , L i l  
ESTIRPATI CON 
OLIO Di RICINO 

Bàatà con I fasÙdioBl Impacchi 
ed i rasoi perico.tosil 11 nuovo 
liquido NQXACOHN-^ciona.scililB-
vo Immotato: dissecca dgroai 0 
caiii slhoi alia radice, Oontlena 
cinque ingrediènti con olio di 
ricino d i e  rende subito iporbido' 
li callo. Con Lira 300 vi liberate 

~ vero supplizio, Questo 

aiJjlfìWbv 

a vcy. rs 


